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Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Regio decreto

num. 3980 (Berie 3'), che proroga le disposizioni del R. decreto
24 luglio 1885, n. 3265 (Serie 3'), concernente gli assegni per
indennità di residenza alle diverse Prefetture del Regno - Regio
decreto num. MMCCXXI (Serie 3', parte supplementare), che au-
torizza il Municipio di Venezia ad accettare la donazione Isacco-

Pesaro-Mauroçonato, la quale ò eretta in Ente morale, appro-
vandosene lo statuto organico-- Regio decreto num. MMCCXXII
(Serie 3', parte supplementare), che autorizza l'intersione delle
rendite dei Legati Zuccoli e Cerotello ncl comune d Iseo a favore
delt'Asilo infantile e dell'Ospedale del comune medesimo - Di-

sposistoni fatte nel personale dipendente da' Ministero della Guerra
- Disposezioni fatte nel personale giudiziario - Concorsi.

Bonaccorsi Giuseppe, presidente del Tribunale civile o correzionale di
Varose - 31 anni di servizio.

Botta Antonio, id. di Busto Arsizio - 20 anni id.
Gattamciata Gaetano, id. di Pavia - 35 id.
D'Ascanio Adolo, procurataro del Re presso il Tilbar.ale civilo e cor-

rczlonale di Grossein, - 23 anni di servizio.

Molici Leopoldo, id. id. di Urbino - 30 anni id.
Palet i Paola, id. id. di Aquila - 10 id.
Barraco Paolo, giudice presso 11 Tribunale civile o correzionale di

Girgenti - 28 anni di servizio.
Bear Donato, già giudiec del Tribunale di commercio di Anéona -

G anni di servizio.

Con decreto del i' aprilo 1880 :

Ad umzialo :

Forte cav. Vincenzo, giudice d i Tribunale civile e correzionale a ri-

Diarb estara - Tel-:grammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varic - paso con titolo e grado onorifico di presidento di Triounalo -
Il ribasso dei pressi e la crayi del commercio mondiale - Bol• 33 anni di serviz o - cavaliero dal 1882.
lettini meteorici - Listino uffioiale della Borsa di Roma - An•

Con decreti delli 15 marzo 1886:
nunst.

Ad uŒsiale:

De Rossi cav. Vittoria, avvocato in Livorno - autora di opere di di-
ritto commerciale ed internazionale - 22 anni d'esercizio °- ca-
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A cavaliere:

Accaseina Filippo, avvocato in Palermo - membro del Comitato di
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA assistenza pel mandamento di oreto - 21 anni d'esercizio.

Borçassi notaio Crispino, presidente del Consiglio notarile di Viterbo

S. K si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
- 30 anni di esercizio

Campione Giuseppo, avvocato in Trani - 51 anni d'esercizio.
(flfalia:

Di Scanno Nicola, id. - 9 anni d'esercizio.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e Fadda Giuseppe, già notaio in Cagliari - 50 anni d'esercizio.
FeMa Campanilo avv. Nicola, membro del Consiglio di disciplina dofdei Culti:

procitatori presso la Corte d'appello di Trani -- 34 anni d'e-
con dcoreti delli 15 marzo 1886: sercizio.

A commendatore: Festa avv. Alfonso, vice pretore del mandamento di Foggia dal 1880.

Pres tti cay. Ascanio, presidento di sezione di Corte d'appello a Ma-
Frontini avv. Crispino, pre:idente del Consiglio dell'ordine degli av,

vocati in Viterba - 42 anni d'esercizio.
ccrata - 40 anni di servizio - uffiziale dal 1872.

Losana Cesare, avvocato in Torino - autore di monograße legaff -
Ad ummialet 12 anni d'esercizio.

De Lorenzo cav. Michele, consigliero della Corto di appello di Roma Noli garecllo, avvocato in Genova - membro del Consiglio dell'ortlina
- 38 anni di servizio - cavaliero dal 1873. degli avvocati - uditore giudiziario - 29 anni d'osercIzlo.

.

Salvati cav. Francesco, consigliere della Corto di appello di Napoli - Santulli Agostino, avvocato erariale in Montoloone, presidenio del con
31 anni di servizio - cavaliere dal 1873. siglio di disciplina del procuratori - 26 anni IPesercizio.
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Ve Ituri avv. Filipro, meml>ro tiel Consiglio dell'ortline tiegli avvocati

1.1 Arc0 la - Autore di opere giurillielle - 18 anni cl'esercizio.

Con decreto deni 29 aprile 1886.

A cavaliero:

Floris-Cano Giuseppc Luigi, giudico di Tril>unale civle e correzionale.

collocato.a riposo con altro decreto di pari thta - 2ß anni cli

servizio.

LEGGI E DECRETI

Ì¿ Navn:ra assa (serie 36) doiti Itaccolta u¡Telate det;e ie¡m e

<le decreti dei Regno contiene il se;;uente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volootà dena Na2:one

RE D'ITALIA

Šulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nislri,
isto il Regio decreto 24 luglio 1885, numero 5905

(S rie 32), con cui sul femdo iscritto al capitolo 17 dello

stato di provisione del Ministero dell'Interno por l'esercizio

18 5-86 sennero ripartiti gli asse¿ni per indennità di re-

sidenza alle diverse Prefetture del Regno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

io disposizioni contenute nel Nostro decreto suddetto,
sino a che esso non venga in tutto o in parte moddi-
cat'o, continueranno ad aver vigore anche per l'esercizio
1886·87 e successivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Da o a Monze, addi 13 1 iglio 1880.

U.YBERTO.
Dernstis.

Vis o, il Guarda,slyuli: Tw.W.

li Xan;ero IIHOOXXI (serte 3*, parte suppicincatare) della

RaUlla u/Jìciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sd•

yuekte <tecreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio 6 per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Ëulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

perL gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

M1pistri,
Veduti gli atti 28 giugno e 28 luglio 1881, col quali il

cotam. Isacco Pesaro-Maurogonato donava al municipio di
Venezia un capitale di lire 15,800 24 per la fondazione

di un' Opera pia a favore dei benemeriti de:la difesa di

Venezia, e di coloro che abbiano ottenuto la medaglia al

Valoro militare per la difesa interna od esterna d'Italia ;

deduta la domanda del predetto Municipio per essere

auttajzzato ad accettare l'anzidetta donazione, ebiedendo la

erezionc in Corpo morale dell'Opera Pia e l'approva'ziono
del rispettivo statuto organico all'uopo compilato;
Veduta la corrispondente deliberazione 18 maggio 1886

della Deputazione provinciale;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle,0pere Pie o 5 giu-

gno 1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il municipio di Venezia è autorizzato ad accet.
tare il suddetto capitale di lire 15,800 24 donato dal com-
mendatore Isacco Pesaro-\laurogonato con gli atti surrife-
riti 28 giugno e 28 luglio 1884.
Art. 2. L'Opera Pia Isacco-Posaro-Maurogonato, istituito

come sopra, ò eretta in Corpo morale.
Art. 3. E approvato lo statuto organico di detta Opera

Pia con la data del 14 agosto 188ö, composto di quat-
tordici articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il y resente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neda Raccolta uffletale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 luglio 1866.

UMBERTO.
DEPRETsS.

Ÿiste, Il Guardusigilli: l'Aam.

Il V. MHOOKKIR (Serie k, parte supplementare) della R¢c-
colta afficiale delle lefUi e dei decreli ciel Ilegno contiene il seguente
decrelo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Naziono

RE D'I'Î'ALIA

Veduta la deliberazione 20 marzo ultimo scorso del

Consi¿lio comunale di Iseo (Brescia), con cui chiede la

inversione a favore di quell'Asilo infantile di tutta la ren-
dita del Legato Zuccoli dell'importo annuo di lire 85, e la
inversione pure della rendita del Legato Cerotello in lire
00 a favore dell'Ospedale di quel comune, i quali Legati
hanno per fine la elargizione di pane a coloro che accom-

pagnano certe processioni ed assistono a determinate fun-

zioni religiose;
Visto il Nostro decreto del 7 febbraio 1880, con cui si

autorizzò l'inversione parziale dei Legati medesimi a van-

taggio dell'Asito infantile del comune;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale in data 13 aprile ultimo scorso;

Veduta la legge 3 agosto 18û2 sulle Opere pio;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-
nistri

,

Abbiamo decretato e decroliamo :

È autorizzata l'inversione della rendita suddetta del Le-

gato Zuccoli e del Legato Cerotello nel comune d'Iseo,
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colla destinãziono la prima a vantaggio dell'Asilo infantile
e.la seconila a favoro, dell'Ospedale del comune medesiolo.

Ordiniamo che il presente decreto, rnanito del sigillo dello
Stato, sia inserto tiella Raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a.chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 luglio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 11 Guardasigilli: Talm.

li0MINE, PR03IOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
siero della Guerra:

Corpo contabile milliare.

D'Agnillo Giuseppe, tenente.
Toesca Onorato, id.
Biorci Paolo, sottotenente.

I.seguenti sottufficiali sono nominati (serltotenenti di complemento
della milizia mobile, rimanendo in congedo illimitato
Bassino 3iauro, furiere maggiore, Vianelli Domenico, id., Drombilla An-

selmo, id., Aloretti Carlo, id., locca Francesco, id., Aloroni Ales-
sandro, id., Amatis Innocente, id., Cecore Edoardo, id

,
Scibilia

Gioacchino, furiere, D'Elia Alessandro, marosciallo d'alloggio cara

binieri reali, Incalcaterra Antonio, furiero maggiore, Guerra Ezio,
id., Maranesi Antonio, frriere, Umana Giuseppe, furiere maggiore,
Guerriero Roberto, sergento, Forgiero Ferdinando, furiere, Caruso
Luigl, furiero maggiore, Bivona Salvatore, furiere, Figlio G¡useppe,
furiero maggiore, Fontecedro Augusto, id.

Bretabilla Anselmo, sottotenente di complemento residente a Massaua

(Africa), ò cliiamato in servizio temporanco al distretto di Palermo
o comandato presso il comando superiore delle truppe in Africa.

Milizia Territoriale.

Con R. decreto 20 luglio 1886:

Conto cay. Francesco, tenente colonnello, Ughetti cav. Albcrto, id.,
Branca cay, Gaetano, id., Tagliaferro Giovanni, capitano, Aromatisi
Itaffaele, id., Crisci Michele, id., Olivero Giacomo, id., Comes
Vincenzo, id., Contino Giuseppe, id , Bignotti Innocenzo, id., La-

liccla cay. Federico, id., Turri Itinaldo, capitano medico, ottavi
Francesco, id , Bozza Giuseppe, tenente fanteria, cessano per età

di'tippartenere alla milizia territoriale, conservando l'onore dol-
'

funiforme.

, Doncrl Antonio, tonente, d|spensato da ulteriore servizio militare.

, Bruzzesi Sergio, sottotenente, Ventura Francesco, 10., fliva An-

tonio, sottotenente artiglieria, ò accettata la dimissione dal grado

Ufficiali di riserva
Con R. decreto 20 luglio 1836:

Barberis car. Tarsfilo, capitãoo nella risersa, arma di fanteria, è tra-

sferto ncila milizia territoriale, arma di fanteria, col grado di

maggiore.
Maffessoli Guglielmo, maresciallo d'alloggio in ritiro dei carabinieri

reali, è nominato sottotenente ed inseritto con tal grado nella
riserva (arma dei carabinteri reah).

Disgiosizioni fatte nel personale gitediaiario :
Con II. decroti del 17 giugno 1886:

Contegiacomo Edoardo, cancelliere della Protura di Carpignano Sa-

lentino, ð dispeasato dal servizio a decorrere dal 1* Iugito 189.

Anfossi Salvatore, reggento il posto di cancellicro della Protura dl

Triora, ò nominato' concelliero della stessa Ikotura, coll'annuo
stipendia di liro 1,600.

Addonino Plotro, reggente 11 posto di segretario della Regia Pröcura
presso il Tribunale civile e correzionale di Biella, ð riominato

segretario della stessa Regia Procura coll'annuo stipendio di liro
1,600.

Vigna Amedco, reggento il posto di cancelliero della Pretura di Val-
grana, ò nominato cancelliero della stessa Pretura, coll'annuo sti-
pendio di Iirc 1,600.

Scarronc Lorenzo, cancellicro della Protura di Ottiglio, 6, in seguito di
sua domanda, collocato in aspettativa por motivl di famigila, per
mesi due a decorrero dal 1· luglio 1888.

Bruno Agostino, reggente 11 posto di cancellfore dolla Protura, di Bor-
gosesia, in aspettativa per motivi di salute a tutto il mese di,
maggio 1886, ò in seguito di sua domansla, confermato nel-

l'aspettativa stessa per altri mesi sei dal 1 giugno 1886, colla
continuazione dell'attuale assegno. -

Con doereti Ministoriali del 17 giugno 1886:

De Pandi Giuseppe, vice cancelliero dolla sezione di Corto d'Appello
in Potenza, applicato temporariamento alla Cancelleria della·Corte
d'Appello di Napoli, à tramutato alla stessa Corto d'Appello di
Napoll. '

Ranieri Michele, segretario della Regia Procura presso 11 Tribunale
civile e correzionale di Avezzano, in aspettativa por motivi dl sa.
lute a tutto 11 mese di giugno 188ò, ò, in sopito di sua domando,
riehlamato in servizio dal 16 giugno 188ß, ed ð nominato vice
calicelliere del Tribunale civile e corrczioilale di Pistola, coll'annuo
stipondio.di liio 1,600.

De Maria Vitantonio, vice cancelliere della Pretura di Ugento, & tra-
mutato alla Pretura di Nardò, lasciandosi vacanto per l'aspettatIva
di quel vice cancelliere Putignano Domenico, il posto alla Pretura
di Ugento.

Con decreti Ministoriali del di 19 giugno 1886:
Saporetti Andrea, vice cancelliere aggiunto al Tribunnio civilo e cor-

rezionalo di TcImezzo, 6 nominato vice cancelliere della -Pretura
di Lorco, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Besenzon Andren, cleggtbile agli Uffici di cancelleria o segretoria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto tÌella Corte di Ap-
pello di n'onezia, à nominato vice cancelliero dellaTretura di,
Bardolino, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Mascarello Antonto, PJeggibile agli Uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordino giudiziario, opgrtenente al distrette dolla Corto dip.
pello di Venezia, ò nominato vice cancelliero aggiuuto al Tribunnlo
civile o correzionale di Tc1mezzo, coll'annuo stipondio di liro 1,300.

Carcio Francesco, vico cancelliere aggiunto al Tribunale civile o cor.
rezionale di Caltagirone, ó°nominato vice cancelliere della Pretura di
Acireale, coll'attuale stipendio di lire 1,300, lasciandosi Tacanto-
por quel vice cancelliero Damignani Giuseppe, la aspettativa, Il
posto alla Pretura di Rammacca.

Tommaselli Giovanni, eleggibile agli Uffici di cancellerta o segreteria
dell'ord:no giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'Ap-
pello di Catania, ò nominato Tice cancelliere aggiunto al Tribunale
civilo e correzionale di Caltagirono con l'annuo ,stipendio di Ifro
1,300.

Alliana Felic
,
ilee cancelliero aggiunto al Tribunato civilo o correzionale

di Susa, à nominato vice cance!Ilero del Tribunale civilo 'e cor-
rezionale di Vercelli, coll'annuo stipendio di Ifro 1,600.

Giribaldi Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Susa, è nominato
vice cancelliere aggiunto al Tribunale citilo o correzionolo dl
Susa, coll'attua!O Elipendio di lire 1,300. ,

Setragno Enrico, olegibile agli ufflci dl cancelloria o segreterih del.
l'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte dup-
lic11o di Tórino, ò nominato vico cancellierà aggiunto algibunnio
civilo o correzionaio'd! Pallanza, coll'annuo stipendio di Ille 1,300.

Quaranta Bernardino eleggibile agli Illfici d\ çancellerla e segreterig
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dell'ordIno giudiziario, appartenente al distrcito della Corte d'Ap-
pel o·di Torino, ð nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale

clŸllo o correzionale di Aosta, colfannuo stlpendio di lire 1,300.
Pagliero Carlo, eleggibile agÚ ufflei di cancellerla e segrothria del-

l'ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'Appello
di Torino, ð eominato vico cancelliero aggiunto al Tribunalo ci-

Vilo e correzionale di Ivrea, colPannuo stipendio di liro 1,300.
Franco Agostino, eleggibdo agli ufflei di cancelleria o segreteria del-

l'orline glŠdiziario, appartenento al distretto della Corte d'Appello
dl, Torino, ð nominato vice cancellire della Protura di Susa, col-
- Pansuo stipendio di lire 1,300.

,
Con Regi decreti del 20 giugno 1886:

Prestoglovanni Euticchio, Yico cancelliero della Protura Priorato in Mes-
- - sina, A, in seguito di sua domanda, collocato a riposo at termini del-

Particolo 1
,
lettera a; della legge 14 aprile 1864, n. 1731, a de-

. cor ere dal 1* lugIlo 1886.
Glardulli Giuseppo, cancelliero dolla Pretura di Montefalcune nel Sannio,

ð richiamato al prcedento suo posto di cancelliere della Pretura

di Toggiano.
Romano Gaetano Antonio, cancelliero della Protura di Teggiano, ò

tramutato alla Protura -di Sorrento.

Spadafora Domenico, cancelltero dolla Pretura di Monterosso Calabro,
, ò tramutato alla Pretura di Roso.

Iston1 Giuseppe, cancell:ero della Protura di Rose, è tramutato alla

Pretura di 3fonterosso Calabro.

Con decreti Ministoriali del 20 giugno 1886:

De Benedectis Giuseppo, vice cancelliero della Pretura di Amendolara,
à tramutato alla Pretura di Cariati.

Allglio Ambroglo, vice cancellericio della Protura di Cariati, ò tramutato
alla Protura di Amendolara.

Con decreti Minis:erich el 2 giugno 1886:

Petrelli l'todrigo, vice cancelliere agg.snto al Tribunale civile. e cor-

rozidnale di Trani, ò nominato vice cancelliere della Pretura di

Barlotta, coll'attuale stipondio di lire 1,300.
Brint-Gennaro, vice cancelliere della Pretura di Barletta, ò nominato

- Vico cancelliro aggiunto al Tribunale civile e correzionale di Trani,
coll'cttualeistipendio di lire 1,300.

Bozzolo Uiovanni, vice cancelliere agiunto al Tribunale civile o cor-

.rezionale til Udine, è nomÏnato vice cancelliero della Pretura di

SorrAvalle in Vittorio, coll'attuale stipend o di lire 1,300.
Fustinoni Giacomo, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segrcteria del-

Pord no giudiziario, appartonente al distretto della Corte di Ap-
pello di'Brescia, ð nominato vice cancelliere della Pretura del 1*

mantlamento di Mantova, coli'annuo stipendio di lire 1,300.
È concesso alla famiglla di RI ci Savorio, cancelliere della Pretura di

Rlpairansone, ora sospeso dall'Ulllcio, ud assegno alimentare men-
sile orrispondente alla metà dello stipendio di annue lire 1,800,
a daÊare dal 21 giugno 1880 e sino al termine della sospeitsione,
da esigersi;in Ripatransone, con quitanza della signora Seroflna

- Gabrioni, moglio del dotto funzionario.

Viveros Giuseppe, vico cancelliere del Tribunale civilo e correzionale

di T rminti Imereso, ò, in seguito di sua domanda, collocato a

riposo ai termini dell'articolo 1°, lettera a, della legge 14 aprile
1864 n. 1731, con decorrenza dal 1· luglio 1886.

Isnadi Ca lo Giuseppo, vice cancelliere del Tribunale di commercio

- di .Torino, 6, in seguito di sua domondo, collocato a riposo, ai
termini dell'articolo 16, lettora a, della legge 14 aprile 1864, nu-
mero 1731, con decorrenza dal 1° luglio 1886.

Clavelli Arduino, vice cancelliero della Pretura del 3 mandamento di

Livorno, in aspettativa per motivi di saluto sino al 15 giugno 1880,
6. I seguito di sua domanda, conformato nell'aspettativa stessa

per altri mesi dieci, a decorrere dal 16 giugno 1886, colla con-
(\nunzione delPatt alo assegno.

Con llegi decteli dl 24 giugno 1886:
Bortolo day. Bartolomeo, cancelliere del Tribunale civile o correzionalo

Vercelli. 6, in seguito di sua domando, collocato a riposo al ter•

mini dell'articolo 1°, lettera a, della leggo 14 aprile 1804, nu-
mero 1731, con decorrenza dal 1° luglio 1880 e gli è conferito
il titolo o grado onorifico di cancelliero di Corte d'Appello.

Riservato Ignazio, cancelliere della Protura di Raccuja, ò tramutato
alla Pretura di Castelbuono.

Marini Placido, cancelliero della Pretura di Castelbuono, a tramutato
alla Pretura di Raccuja.

Manfredini Giusesppe, vice cancellire della Protura del 1 mandamento
di Ferrara, è nominato cancelliere della Pretura di Brisighella,
coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Con decreti Ministeriali del 24 giugno 1886:

Cafaggi Eugenio, cancelliere della Pretura di Osimo, à temporancamente
applicato alla cancelleria della Corte d'Appello di Ancona.

Parodi Luigi, vice cancelliero aggiunto al Tribunale civile e correzionalo
di Genova, é nominato vice cancelliere aggiunto alla Corte d'Ap-
pello di Genova, coll'annuo stipendio di Iire 1,600. •

Eeno Antonio, sostituto segretario alla Regia Procura presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Venezia, è nominato sostituito se-
gretario aggiunto alla Procura generale presso la Corte d'Appello
di Venezia, coll'attuale stipendio di fire 1,300.

Trapassi Luigi, sostituto segretario della Regia Procura presso 11 Tri-
bunale civile e correzionale di Monteleone, è tramutato alla Regia
Procura presso il Tribunale civile e correzionale di Palmi.

Tromby Giovanni, sostituto segretario della Regia Procura presso 11
Tribunale civile e correzionale di Palmi, ò tramutato dlla Rogia
Procura presso il Tribunale civile o correzionale di MonteÌeone.

Nittoli Gaotano, oleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'Appello
di Roma, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci-
vile e correzionale di Vlterbo, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Stagni Francesco, eleggib:lo agli uffici di cancelleria e segleteria def-
l'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte di Ap•
pello di Bologna, ò nominato vice cancelliero della Protura del 10
mandamento di Ferrara, coll'annúo stipondio di liro 1,300.

Spinelli Lorenzo, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile o co?-
rezionale di Gerace, è tramutato al Tribunale civile o correzionale
di Reggio Calabria.

Lazzaro Giuseppe, el ggibile agli ufflei di cancelleria.o segretarip ¡.
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto S'Appello
di Catanzaro, è nominato vice cancelllere aggittuto al Tribunale
civile e correzionale di Gerace, coll'annuo St!Pendio di lire 1,300.

De Toma Vincenzo, cIcggibile agli utilei di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto dolla Corte di Ap-
pello di Trant, ò nominato vice cancellioro della Protura di Ca-
nosa di Puglia, coll'annuo stipendio di liro 1,300.

Con decreti Ministoriali del 20 giugno 1886:

Magliocchini Pasquale, vice cancalliere del Tribuna.'o cÌvile e cortezionato
di Sala Consilina, è nominato vice cûneelliere della sezione Corte
di Appello in Potenza, coll'annuo stipendio di lire 2,500.

Do Fonzo Francesco, già sostituto segretario nella Procura generalW
presso la Corte d'Appello di Palermo, dispensato da tale carica
con decreto 16 settembre 1885, è richiamato in servizio dal 1*
luglio 1880, e nominato Vice cancelliero del Tribunale civilo e
correzionale di Sala Consilina, coll'annuo stipendio di lire 1,600.

Tartaglione Girolamo, vice cancelliere aggiunto della Corte d'Appello di
Napoli, applicato temporaneamento alla sezione di Potenza, ð ri-
chlamato al suo posto nella Corte d'Appello di Napoli, cessando
dall'applicazione.

Coppola Antonino, vite cancelliero della Pretura di Raccuja, a tra-
mutato alla Pretura Priorato in Messina.

Formica Michele, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria (oF-
l'ordino giudiziario, appertonente al distretto della Corte dgpóllâ
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di Messina,' ò nominato vice cancelliere della Pretura di=Raccuja,.
Coll'annuosstipondio di IIro 1,300.

Antonucci Glovanni, eleggibile agli unici di cancell6ria o segreterla
dell'ordine giudiziario, appartononte al distretto della Cono d'Àp-
pello di Roma, nominato VIco cancelliero della Protura di Fe-

rentino, oo!Pannuo stipendio di lire 1,300. - ·
Ciancarini Alfredo, VÍco cancelliero della Proturd di Ronciglione, ð no-

minato sostituto segretarlo alla Regla Proedra presso 11 Tribunale
civile e correzionato di Roma, coll'attuale stipendio di liro 1,300.

Venanzi-Enrico, eleggibile agli ufflei di caticelleria e segreteria del-
Pordino giudiziarlo, apartonente al distretto della Corto di Appello
dl.Rema, è nominato vlee cancelliore della-Protura di Ronciglione,
coll'annuo stipendio di fire 1,300.

Con decret! RR. 27 giugno 1886:
PUcinell! Carlo, caneclliero della Protura di Magliano Sabino, ò tra-

mutato alla Pretura di Magione.
Patrizi Reginaldo, cancelliere della Pretura di Magione, ô trdmutato

alla Pretura di Magliano Sabino.
Tartara Edoardo, canecIliere dcIla Pretura di Costigliolo di Saluzzo,

framutato alla Pretura di Busca.

Beltrarnctio Bartolomeo, cancelliere della Pretura di Perosa Argentino,
ð tramutato alla Pretura di Costigliole dl Saluzzo.

Cocorda Agostino, cancelliero della Pretura di Oulx, 6 traMutato alla
Pretura di Perrero.

Falqui Atzci Francesco, cancelliero dolla Pretura di Busachi, ð tra-

mutato alla Pretura di Fordongianus.
Galisal Ethillo, cancelliere della Pretura di Senis, ò tramutato alla Pre-

tura di Busachi.

Mamell Francesco, cancelliero della Pretura di Jerzu, ð tramutato alla
Pretura di Sents.

Seano Tanda Lorenzo, vice cancelliero della Protura di Nulvi, o no-

minato enncelliero della Pretura di Jerzu, coll'annuo stipendio di

IIro 1,600.
Carpaneda Sante, cancellicro della Protura di Cologna Veneto, in aspot-

tativa per motivi di salute sirlo a tutto il mese dl giugno 1886,
ò in seguito di sua dománda richiamato al servizio con decorrenza

dal 1 luglio 1886.
Fulco A igelo, cancelliere già della Pretura di Scilla, in aspettativa per

motivi di salute sino o tutto giugno 1886, e pel quale fu laselato

vacante il posto di concolliero alla Pretma di Longobucco, è in
seguito di sua domanda contgmato nell'aspettativa stessa per altri

mesi fluattro a datare dal 1 luglio 1886, colla continuazione del-
Pattuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 27 giugno 1886:
SicbaldLCesare, v ce canecIllere del Tribunale civile o correzionale di

Torino, applicato alla cancelloria del Tribunale di commercio dclla
stessa città, & tramutato al Trlbunale di commercio di Torino.

Satta Nicolò, Vice Øducelliere della Pretura di Terranuova Pausania, ò
tramutato alla Pretura di Nulvi.

Dettori Gavino, eleggibile agli uf0ci di cancelleria o segretoria del-
Pordine giudisfarfo, appartenente al distretto della Corte d'Appello
di Cagliari, è nominato vice cancelliero della Pretura di Terranova
Pausania, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Con decreti Ministeriali del 29 giugno 1886:
Gubitosi Flaviano, vice cancellforo dèl Tribunalo civile e correzionato

di Isernio, ð tramutato al Tribunnlo civile o correzionale di La-

gonogro.
Bellin! 'Gabriele, vice cancellfore del Tribunalo civile o correzionale di

Lagonegro,ð tramutato al Tribunnlc civilo o correzionale di Isornia.
Bassoni Luigt, vice cancelliere aggiunto al Tribunalo civilo o corrozionale

di Biella, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Lardone Vittorio, eleggibile agli ufIlci di cancelleria o segreteria del-

l'ordine giullizlario, appartenente al distretto della Corto d'Appello
di Torinä, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci-
Vile-e correzionale di Castiglione delle Stiviere, coll'annuo sti-
pendio di liro 1,300.

CONCORSI

MIN IS T ER O

di Agricoltura, Industria e Commerolo

Direzione generale de11'Agricoltura

AVVISO DI CONCORSO Gd tSN 908$0 di direllore éd inBegnaNIO
di agraria nelle scuole pratiche di agricoltura.

È aperto il concorso ad un posto di direttore ed insegnante di

agraria nelle Scuolo pratiche di agricoltura, con lo stipendio ,annuo
di lire 2400, Pindennità di lire 200 o l'allogglo (sonza mobill). .

Il concorso ð per esame; tuttavia si torrà conto anche del titoli.

. L'esamo si darà in Roma, nel Ministero di Agricolturà, Industria o

Commercip, ed incomincierà allo ore 9 antlineridiano del 15 set-

tombre 1886.
L'esame sara scritto ed orale e comprenderà puro la prova di una

leziono pubblica.
Lo materlo di osame sono:
a) L'agraria, la flsica, la storia naturale e la chimica applicata

all'agricoltura, secondo l'intero programma in vigoro per claseuno di
questi insegnamenti negli Istituti tecnici;

b) La pedagogia secondo 11 programma per la 1a e 2* classo

dello Scuolo normali, approvato con decreto del Ministro dolPIstru-

zione Pubblica i novembro 1883;
c) I?ordinamento- della istruzione in genere, o la legge o I rego-

Iamenti sull'istruzione agrarla in particolare.
Lo domando di ammissione al concorso dovranno perveniro al MI•

nistoro d'Agricoltura, Industria o Commerclo (Direziono generale della
Agricoltura) non ptà tardi del 25 agosto 1886, contenero Pindicaziono

della dimora del concorrento (con l'indirizzo proelso sper lo comuni-
cazioni da

.

farsi dal Ministero) ed essere corredato di questi docu•
menti:

a) Atto di nascita, dal quale risulti cho 11 syncorrente non lla

compiuto 11 35° anno di età ;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana; -

d) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaci del comunt

ove il concorrento dimorò nell'ultimo triennio;
e) Attestato di immunità penolo, rilasciato dal tribunalo del cir-

condario d'origine;
f) Certiflcato medico di buona costituziono ßsica ; .

-

g) Attestato di ademptmento all'obbligo della leva militare;
h) Laurea in scienzo agrarle, o- prospetto degli studli fatti, della

carriera percorsa e delle occupazioni avuto.
Al pari della domanda,-1 documenti che la corredano devono essore

conformi allo prescrizioni dc1In legge sul bollo; ed essero vid\mati

dall'autorità politica. o giudiziaria.
I documenti 6), d),"e), f) devono essero di data non anterioro 81

10 luglio 1880.
La presentazione del documenti non ò necossaria per gli aiuti di-

rettori citettivi, che appartengono alle Regio scuolo pratiche o speciali
d'agricoltura.

Roma, 20 luglio 1886.
Il Dlrettore generale delfAgricoltura

N. MuuGLM.

CONSIGLIO DI VIGILANZA I
del Regio Collegio femminile agli Angeli in Verona.

'

In relaziono al dispaccio 16 giugno p. p. n 40800 del R. Ministero

della Istruzione Pubblica resta aperto da oggi sino a tutto il giorno
15 agosto p. v., il concorso ad un posto di istitutrice in questo Reale

Collegio con l'annuo onoratio di liro 1200, aumonWblje pol por ap•
glanità allo IIro 1300 e 1400.
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Le a piranti doyranno presántaro quindi le loro domando a questo
Consigl o di Vigilanza Tion più tardi dell'epoca como sopra. Ossata,
corred dole :

a) Dei certincati di nascita o sana costitutione flsica;b) Dell'attestato di distinta morahth, da cui risuhl che l'aspiranteò degtm sotto ogni riguardo di applicarsi alla educazione:
- C) Dei titoli di abilitazione all'insegnamento, con patente di mae-

stra elementare di grado superiore o con ogni altro documento che
comprovasse meriti speciall delle ospiranti nel pubblico insegna-
mento.

A pa ith di titoli sarà preferita l'aspiranto munita di patente perl'insegnamento delle lingue franceso o tedesca, o che comproverà uno
partleolare abilità all'insegnamento del lavori, donneschi.
La n mina ò fatta con decreto Ministeriale per un anno di prova,salvo.pol la conferma al posto in base al risultato di tale esperl-

mento.
,

' I soryigl prestati dalla oletta saranno computati per la pensione a
norma tielle discipline vigenti par gli insegnanti nell'istruzione se-
condarie.
Si av erto cho le istitutrici hanno l'obbligo di dimorare nel Collegiodovo hanno Vitto, assistenza medica, medicino, lume, legna ed im-

blancatgro, rilasciando al Collegio per tali somministrazioni annue
lire 400 sullo stipendio sopraindicato.
La noninata dovrà plenamento uniformarsi alle disciplino dell' Isti-

tuto portato dallo statuto organico approvato col Reale decreto 7 ot-
tobro 1 80 0 dai vigenti regolamenti interni.

Verona, 7 luglio 1886.
Il R. Prefetto Presidente: PAvous.

Il Consigliere: ED. DE ÛETTA.

OSPEDALE MAGGIORE DI NOVARA

II. IScuola pareggiata di Ostetriela.
Con le normo del vigento regolamento por lo Scuole di Ostetricia,31 dichiara operto il concorso al posto di Levatrico Maestra in questa

Scuola.
Lo domando stese su carta bollata da centesimi 60 e corredate dai

consueti documenti, dobbono essere invtate alla Direzione della Scuola
non più tardi del giorno 13 settembre p. v.
Saranho considerate come non avvenuto le domande di quelle aspi-

ranti che non potessero dimostrarc:
1° di essore nubili o vedovo senza prole;
go dF aver ottenuto II diploma di levatrice almeno due anni prima

dell'cpo a in cui scado 11 concorso.
Il concorso ò per tholi, ma la Commissione si riserva, in certo date

'circosta ze, il diritto di passare alla prova di esame.
La nominata dura in carica un biennio e può essero riconfermata

a norma dei vigenti regolamenti, godo di uno stipendio annuo di lire
quattrocento, dell'alloggio, del vitto nello stabilimento, oltro il lume
od il ris'caldamento.

No ara, 12 luglio 1886.

Il Professore Direlloro: P. NEGRI.

Por il Consiglio d'amministrazione
dello Spedale

Il Ministro Presidente: V. AIAGNANI-lhCOTTI.

PARTE ÑON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

11 Times dubita che il signor Gladstono abbia l'intenzione, come
qualcheduno ha preteso, di attaccaro il nuovo gabinetto subito dopo11 discorEo del trono,

« I consigli del cattivo umoro, crivo il Times, saranno, ridotti al
silenzio dal desiderlo di evitare n -pe oso o laborioso conDitto il
quale senza dubbio supercrebba I forze della minoranza. Nulla con•
tribuirobbe a consolidaro maggiormente la posizione di lord Sallsbury
di quanto vi contribuirebbe la spettacolo del signor Gladstone o dei
suoi part giani i quali provocassero delle discussioni dilatoria sopra,
una politica che cssi sono incapaci di combattero efHeacemente,-o'per
impedire 11 voto del crediti necessarii al funzionamento del servizi
pubblici, crediti dei quali essi medesimi hanno preparato i progetti.
« La politica del governo, aggiunge il Times, può essere franca-

mente esposta. Essa ha, in primo luogo, lo scopo di assicurarc la

applicazione delle leggi esistenti, di ripristinara l'ordine o di affer-
marc l'autorità dei tribunali hi frianda. Den inteso che, in seguito,
lord Salisbury ed i suoi colleghi studieranno accuratamento quali prov.
Vedimenti potranno essere utilmente e senza pericolo introdotti nolla
legislazione, onde agevolare l'autonomia locale dell'isola sorella. >

11 Times dichiara che voler aggiornare i voti de' bilancio fino alla
presentazione dei progetti relativi all'Irlanda sarebbe un condannaro
il regime parlamentare.

11 Daily News dichiara che il signor Gladstone sarà 11 primo a

congratularsi dell'alto gra:lo tenuto da lord Randolph Carchill, perché
nessuno meglio del signor Gladstono riconosce le alto qualità del g¡o-
vane ministro. « Ala, soggiunso poi il Daily News, il marchese
IIartington ed il grosso dei liberali dissidemi potrebbero ben vedere.
in questa scelta una offesa promeditata, perchò ò notorie che essi non
detestano persona al mondo tanto cordialmente quanto lord Randolph
Churellill. Questi, adcaso che egli si ritrova essere cancelliero dello

Scacchiere, so dovessero prendersi alla lettera lo dichiarazioni che
egli fece nel calore della miscliia come espressione deliberata dello

suo opinioni, susciterebbe indubitabilmente una rivoluziono nelli
City. »

Fra l'Inghilterra e la China ò intervenuta un'entente circa la Bir•
mania.

Secondo i termini d'un accordo firmato sabato scorso a Pechino,
da un rappresentante del Tsong-li-Jamen o dal signor O'Connor inca•
ricato d'affari dell'Inghilterrra, questa riconosee la sovraulth dolla
CIlina sulla Birmania, ed ammette che la missione decennale inviata
da qqesto paese alla Corte di Pechino, con donativi, aYeva a scopo
di pagar tributo.

L'Ingliilterra per l'avvenire s'impegna a far partire tal missiono nel•
l'epoca determinata, e lo autorità"britanniche a Mandalay riceveranno
ordine di apprestare ad essa quanto possa occorroro.

La missione sarà composta per la massima parte di birmani, ma
sarà probabile che venga accompagnata da un funzionario inglese.
D'altra parte il governo britannico consento a richiamare la mis•

sione commercia!e che, coll'assenso della China, dovea percorrere il
ThMiet, o che trovasi attualmente in prociuto di mettersi in Vi9gg10,
a Darjeeling.
La China per tal modo r¡tira la sua autorizzazione, allegando la

conditione degli affari nel Thibet, che ò tale, che l'apparire d'una mis•
sione inglese potrebbe suscitarvi tumulto.
In cambio di tal concessiono la China promette: lasclare l'Inghil-

terra amministrare come essa intende la Birmania; fare in maniera
da agevolare il commercio fra questa colonia o lo Yunnan; conclu-
dero a tale scopo una Convenzione commerciale ; designare una Com-
misslone per determinare la frontiera birmano chinese, e finalmento
incoraggiare 11 commercio tra l'Indla ed il Thibet.
L'accordo di cui abbiamo fatto cenno e che sarà presto ratifleato

costituisce evidentemente, a giudizio del Temps, una vittoria diplo-
matica della China. La qualo, in corrispettivo di vaghe promesse, ot-
tiene il riconoscimento della sua alta sovranità sopra una parte re-
mota dell'Indo-China, ed in una forma lusinghiera per il suo prestigio.
Quali che sieno i termini precisi del trattato, la China potrà sempro
asserire che l'Inghilterra le paga tributo o riconosco dal governo di
Pechino l'investitura di una delle sue colonie.
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Wassif-bey, ex-ufficiale egistano che faceva parto della guarnigione
di ElyObeid nel momento in cui il Madhi si impossosšò di quella
città dopo di avere annientato Pcsercito di Hicks pasc1à, ha potuto
travéranio.II.Sudan ed à giunto in Egitto.dove-ha recato notizie in-
tornö allo stato delle coso in quel paese, notizio che sono soddisfa-
centi sotto il punto di veduta inglese.
I/csercito insurrezionale che accompagnava altra volta il Madhi

sembra essersi, dopo la morte dcì suo capo, diviso in una quantità
di piccoli corpi. ostili gli uni agli altri e che non pensano, per con-

Seguenza, più in nessun modo a realizz.oro il sogno del defunto fa'so
profeta, l'invastone cioè dell'Egitto.
La città di Dongola, altra volta una delle p ù prospere del Sudan;

non sarebbe più che un deserto, e la popolazione civile, disgustata
di tanto fotto e di tante rovine, sarebbe disposta ad accogliero con

giola la restaurazione dolla autorità egiziana in quella regione.
Wassit-bey racconta che la città di Karthum tanto eroicamente di-

fesa da Gordon fu completamente rasa e che la popolazione no fu

trasportata a Om terman,

Na il punto su cut il reduce insista maggiormente ò quello della

impazienza con cui la popolazione fa voti per il ritorno del!a domi-

nazionc egiziana. Secondo Wassif bey, forze minime le quali marcias-
sero sotto il vessillo del kodivò sart bbero dovunque accolto con en-

tusiasmo e non sarebbe da temere alcuna resistenza seria neppure ad
Omdorman.

L'Indépendance Belge dice che questo racconto può avere impor-
tanza perchò non possono mancare del chauvins inglesi e degli esal-
tati egiziani, i quali ne traggano argomento a preconizzai·e la rivincita
dell'inghilterra sui sudanesi ed il ritorno del Sudan ,all'Egitto. Per
VInddpandance in ogni modo è certo che tale questione sarà riposta
in discussione,

A Londra le informazioni intorno alla carestia che negli ultimi mesi
sarebbosi prodotta al Labrador, tendono a smentfrne la notizin. -- La

Compagnia. dalla'Baia d' Hudson che ha un' agento a Saint-John in
comunicazione dircita colla baia degli Esquimali non ha ricevuto nes-

sana comunicazione allarmante. Un I iroscafo della Compagnia è arri-
vnto ultimamente a Quebec dopo avere verso la metà di giugno toccato
quella baia, ed a quest'epoca nulla avea a lamentarsi. Nè il governo
del Canadà che mantiene nel Labrador missioni, nè il ministero delle
colonie, nð lo autorità di Terra-Nuova hanno ragguagli d'un tal disastro.
- Finalmente il numero degli indigent che abitano il paese desolato a
P est delIã baia d' Hudson non oltrepassa le pocho centinaia, perciò
non nè son potuti morire.delle migliaia, como osserva.il Temps; e

quanto at pescatori canadesi e di Terra Nuova che a quest'epoca
vanno'In quei paesi per la pesca del merluzzo portano seco quantità
di provvigioni bastevole sino al loro ritorno.

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

lilARSIGLIA, 1• - Alcuni facchini del porto, che ricusano di lavo-
rare nel caiitlere di un intraprenditore, tonnero una riuniono, e, dopo
discussione, nominarono una Commissione incaricata di fondere i di-
versi sindacati di facchini per fare eventualmente uno sciopero ge-
nerale.

LIVORNO, 2. - Ieri scra, a causa del cattivo tempo, l'Anfitrite,
con a bordo il re di Grecia, ha appoggiato a questo porto.
Il console greco, Rodoconacchi, si ò recato a visitare S. M.

Stamane 11 re ò partito, in incognito, per la via di Pisa.

L'Anfitrite -ha lasciato stamane il porto, diretto a Genova.

FIllENZE, 2.·.-- Il Ministero avendo aderito alle domande delle si-

garale, 'queste laanno tànuto oggi una riunionc ed hanno deciso di

tentaro nuovi accordi. Lo sciopero continua.

VARALLO,(Sesia), 2. - Stamano gli alpinisti intervenuti al XVIII

Copgresso hanno visitato il Sacro Monte, dove parlarono applauditis-'
simi Lioy, Calderidi'e þfognaghl. Quindi gli alpinisti sono partiti ¡icr
Fobello.

Fu proclamata Vicenza sode del XIX Congresso alpino.
PARIGI, 2. --Risultato dello elezioni amministrative. - Su 1414

elezioni sono .conosciuti i rlÑltati tÌi 486. Di queste 297 sono favo-
revoli ai regiubblicani, 147 of conservatori o per 42 vi ha ballottaggio.
I repubblicani guadagnano 24 soggi, perdendone 25.
Fra gli eletti sono Goblet e Ferry.
I giornali conservatori pubblicano due nuove lettero del ministro

attuale della guerra, generato Boulanger, il quale nel 1880 doniondava

l'appoggio del duca d'Aumale, esprimondogli devozione.

PAR!GI, 2. - Si conoscono 800 risultati delle elezioni amminisÌrn-
tive. 481 sono favorevoli al repubblicani o 034 al consoryatori..Vi
sono 85 ballottaggi.
LONDilA, 2. - Il nuovo gabinetto 6 così completo:
S:r Richard Assheton Cross, segretario di Stato per lo Indie ;

Edward Stanhope, segretario di Stato per Ic Colonic;
Stanley, ministro del commercio;
Lord George IIenry Cadogan, custode del sigillo prltato.

LONDR\, 2. - Jeri è corsa voce che gli inglesi avessero avuto un
grave scacco in Birmania, ma sembra che 11 ministero non abbia ri- '

cevuto ancora alcuna infor mazione a tale riguardo.

PARIGI, 2. - I risultati fluora noti delle elezioni amministrativo
sono 1083, di cui 630 in favore dei repubblicani e 300 in favoro del

conservatori; o 107 ballottaggi. '

I repubblicani guadagnano 59 seggi e ne perdono 53.
.

i

MADRID. - Vi fu a Barcellona un meedag socialL-ta. Furono pro•,
nunziatt discors! Tiolenti contro la borghesia. Nessun disordino.

'

BAYREUTII, 2. - Stamano è arrivato 11 principe importale di Gor·
mania che è stato ricevuto con entusiasmo.

GISTEIN, 2. - L'imperatore Guglielmo ha restituRo la visita al--

l'imperatrico di Austria-Uagheria.
Si assicura clic l'imperatore Francesco Giuseppe, accompagnato dal,

conte Italnoky, arriverá qui l'3 corrente, invece del 7.

MADRID, 2. - È probabile che Venancio Gonzales dal Ministero

dell'inter o passi a quello delle íloanzo, sostituendovi Comacho. Sa-
gasta, presidento do! Consiglio, assumerebbe l'interine delfintorno.

NAPOLI, 2. - 6 arrivato il conto di Mouy, a bordo della frogata
francese Venua, e proseguo por Roma.

MESSlNA, 2. - Il signor Curtopassi, ministro Itallano ad Atene, &

qui arrivato e parto oggi col sapore Sumatra per Napoll.
PAflIGI, 2. -- I risultati llnora conosciuti delle.olealoni amministra-

time. sono 1270, di cui 751 in favore dei repubblienni, 372 làÌ favoro
del conservatori e 147 ballottaggi. I repubblicant guadognan0 08 Seggi
ed i conservatorf 71.

80IENZE LETTERE ED ARTI

Il ribasso dei prezzi e la crisi del commercio mondiale

Amiamo intrattenerci di questo importantissimo argomento riassu..
mondo le considorazioni svolte su questo grave argomento nella
Revue des deux mondes da quell'insigno economista che ði Paolo
Leroy-Beaulieu.
Da due anni il mondo intlero soffre una gravigsima, crisi, eqmmer-

ciale, senza che alcun paese possa sfuggir9 ad un tale flagollo. Per
ragioni spectali la_Francia ne ð più attaccata,T ma nô 11 Delglo, nð
l'Italia, nè l'Inghilterra, nð gli stessi Stati Uniti nord-amoricani, nð Io
repubblicho del Sud=America vanno immuni dal male.

...

lisso.ingerisco più o meno a seconda che l'organismo colpito 6 piip
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o meno resistente. Tutte 10 manifestazioni dell'attivit't commerclato
del popoli attestano un universato languore. Le entrate delle ferrovie
diminuiscono su tutto il continente europeo o rielle isole britann che;
in Francia-ll commerc'o esterno continua a declinare da ben cinque
anul, ed in -Inghilterra da duo anni

n paese (sci:ivo 11 Loroy-Beaulico), che da qualche anno, a diffe-
ronza dell'Inghilterra e delin Francia, godo di un'ammlntstrazione molto
prddente e -molto abile, che non commetto aletm erroro finanziario,
ch4 ha saputo eVilaro quasi tutti i dirizzoni presi dagli altri popoli,
PitÅlfa, porge anch'essa il suo tributo, sebbene in minori proportioni,
aliq crisi generale. L'importazione è aumentata, causa i cattivi racco'ti,
o l'esportatione è diminuita.
(ili.örgogliosi paesi nuovi, che nella loro esuberante giovinezza si

Y00evano immuni da tutte le malattle del vecch'o mondo, sono co-

str 'iti a orifessare che il loro prodigioso s\iluppo incontra qualche
estaco!0 0 subisce un rallentamento. Lo dimostrano le statisticho del
contmercio d'importazone e di osportaziono degli Stati Uniti, mentre
la gepubblica Argentina lotta anch'essa contro gravi imbarazzi finan -

zlaril o commerciali.
Ilolieplici o diversissime sono le cause che si attribuiscono a questo

fenomeno generalmente constatato, molteplici i rimedi che si propon-
gor.0. Akuni dicono che la causa è naturale e periodico, altri che è
del tutto artillefalo, e che sta nella demonctizzazione dell'argento. Al-
cu i lamentano Peccesso .di produzione, e altri la mancanza di elli-
cace protezione del lavoro nazionale. Bisogna proteggere di più :

qu ndo, dicono in sostanza i protezionisti, i vari paesi avranno rea-
lizzato questo ideale misterioso di vendere molto gli uni agli altri
senza nulla comperare reciprocamente, quando avranno annullato coi
diritti di dogana le diversità di for ze produttivo dei vari paesi dori-
vanti dalla speciale natura di ciascuno di essi, quando avranno sop-
pressa la divis!0,no torritoriale del lavoro in seno all'umani:n, allora
ritorneranno i bel giorni del.'età dell'oro.

11 Leroy passa in rassegna queste varie opinioni. Confuta anzitutto

qudlla so'stenuta tanto catorosamento da un piccolo nucleo di distinti

economisti, che la ellsi sia causata dall'aduzione del monometallismo

ou o da parte di alcuni Stati e dalla deficienza dell'oro. Bisogna cor-
Car altrove le cause del ribasso dcIlo mercanzie, e non ò d ûlcile ad

og i buon osservatore, che non abbla par tito preso, giungere su questo
puqto a tina soluzione precisa.
- Ilasta osservaro che per tutti gli oggetti i cui prezzi sono ribassati
si erallearono le due seguenti circostanze : che la produzione se no

s ugolar mente aumentata, e le spese notevolmento diminuito.

I cerenli, 11 cotone, il call%, il ferro, il rame, tutti insomma gli ar-
lico!! tiniititi sul mercato presentano questo doppio fenomeno. E le

causo,genera!! di questi fatti, ben altre che la questione dell'argento,
sono facili ad additarsi.
Oggi II,mondo intiero o assai meglio esplorato che vent'anni fa, in

molo che tutte le ricchezze naturall sono meglio conosciute; i capi-
tall divemiti più abbondanti mercò il ilsparmio e l'aumentata egia-
tezza in ttitle le classi sociali, sono oggi più mobili, più agili, più audaci,
più faell1q portarsie a trasportarsi che un quarto di secolo fa, in modo
che 11 semplico annunzio della scoperta d'una ricchezza naturale in

un qualunquo punto del mondo ha per effetto quasi sempre imme-
diato il tentativo di struttarla. Al qual risultato contribuisce larga-
mento Ip slancio delic Società anonime, che, sostituendo una forte

potenza collettiva alle forzo molecolari del capitale individuale e iso-

latå, hanno trasformata o aumentata perflno fino al decuplo l'efficacia
del rispmmio. Quando aggiungasi a tutto ciò il perfezionamento dei

mezzi di trasporto specialmente marittimo, non ð più ammissibile che
si ricerchino altrovo le cause generali e incontestabili del ribasso dei

protzt, poichò di fronte ad esso il deprezzamento della moneta d'ar-

gento diventa un particolaro minuto e insignifleante.
Devesi inoltre notare che ò inesatto il credere che la quantità di

niet111o prezioso debba crescere in proporzione assoluta della maggior
estensione del commerci, poichè moltissimo recenti scoperte tendono
a diminuire Puso dei metalli preziosi in commercio. Basterà citare i

telo.grafl sottomarini, la più esatta conoscerza delle correnti marit-

time, gli istmi tagliati, 11 perfegonamento della macchina a vapore.
Alle cause permanenti del rib sso dei pretzt devesono infino aggiun-
gere uun accidentale e tempo anea, ed ò lo stato di inerzin o di sco-

raggiamento nel qualo è caduta da qualche anno, dopo .le ultima

violente crisi, la speculazione, ässa che ha tanta parte nel sostenero
i prczzi.

Dopo aver stabilito che l'orfgtne della crisi non ð per nullamone-

laria, il Leroy-Boaulicu esamina l'altra opinione ch'essa sia determi-

nata da un eccesso di produzione, e dimostra como Pipotesi di un
eccesso generale di produzione, specialmente quando si tratti di sus-

sistenze, non possa essere ammessa. Basta por convincersono e rile-

varne l'assurdità formulare questa proposizione in tutta la sua cru-

dezza : si próduce troppo in ogni cosa, e l'umanità è povera perchó
ha troppe ricchezze; molti uomini sono imbarazzati a trovar vitto,
alloggio e vestimenta, perebb si producono troppi alimenti, troppe
case, troppi vestiti!
L'umanità ha tanti bisogni, Tuoi naturali, Tuoi artiflciali, che

essa non sara mal soddisfatta, e si potrà sempre lavorare per lei.
Si può bensi obiettare, e con ragione, che vi può <ssere eccesso

in qualche singola produzione, L'esemp:o tipico, o il fo'o forse asso-

luto, della possibilità di questo caso, si riscontra nel consuulo delle

bare. La produzione si può considerare come limitata dai bisogni li-
mitati del consumo per alcuni oggetti il cui uso ò strettamente per.

sonale, c per altri che servono come strumenti di lavoro. Ma non -ò

così per la maggior parte delle altre mercanzie, e ge l'oßerto di esso
no sorpassa momentaneamente il consumo, non si devo concludero
che questo sia impotente ad assorbire quella; ma che alcune circo-

stanze, Ic quali non possono essere che passeggere, vi pongono
ostacolo.

Con:ideriamo, per esempio, lo sviluppo preso dallo .costruzioni
edilizie in molto grandi città: si usa dire comunemento che negli ul•
timi anni si ò costruito troppo. Cið può esser voro finanziariamento
dal punto di vista della speculazione dei costruttori, ma iss01uta•
mente dal punto di vista dei bisogni o dei deslderii della popolaziono
l'asserzione diventa inesatta. A Parigi, ad esempio, tutti si lagnano di '

avero un'abitazione troppo ristretta. Chi ln due stante no vorrebba

aver tre, chi ne ba-tro ne vorrebbe aver quattro, o cosi via via: se
non lo fa, la ragione sta nel prezzo o anche nell'abitudine.

Insomma l'imbarazzo, la mancanza di sfogo della produzione, non

deriva generalmente da ciò : che si è troppo prodotto, ma dal fatto che
si è prodotto a troppo caro prczzo, o oggetti che non rlspondono ad
un b:sogno naturale dell'uomo, ma che presuppongono nuovo abitu

dini, a contrarie lo quali ci vuol sempre tempo.
Si dice spesso dei fanciulli e degli adolescenti ch'essi sono cresciuti

troppo: l'espressionc non ò esatta, poichò bisognerebbe compÌetarla
dicendo che ciò che si deplora è non già ch'essi siano cresciuti, ma
che siano cresciuti troppo presto, e che un tale sforzo abbia momon•

taneamente sorpassate le forze della loro costituzione, determinando
uno squilibrio transitorio nell'organismo che bisogna cercar di vincero,
usando un buon regime. È così anche di quei periodi che si chta-
mano crisi per eccesso di produzione, espressione inesatta, poichð
quando si consideri la totalità della produzionc umana non si deVO
concluderne che l'uomo debba sforzarsi a retrocedere o a produr
meno. Ancho la questo v'ha un fenomeno utile che s'ò effettuato con

troppa precipita2ione senza dar tempo di svolgersi al necessarlo pro•
cesso di adattamento socialo alle nuovo condizioni, ondo no risulta
un malesscre doloroso ma momentaneo. A questi mali la natura o il

tempo sono rimedii cfficaci, ma occorre anche un buon regime.
A questo punto il Leroy-Beaulicu passa a confutaro le nuovissimo

pretensioni dei protorionisti, in una parte dell'articolo, che ò la più
notevole e che ci piace riassumere più largamente, anche perchè essa
fortunatamente risponde alla corrente d'idee che domina nel nostro

paese, la quale è rigorosamente repugnante ad ogni ostinato tentativo
di reazione protezionista. Ricordiamo infatti come alle idee, più volto
recisamente esposte in Parlamento dal Capo del Governo o dal Mini-

stro dell'Agricoltura, rispondano perfettamente i voti della maggior
parte delle magistrature amministrative del nostro paese, dei Comizil
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agrarii, dello Camere di commercio, dei privati agricoltori e indu-
striali (1).
Più vivo, scrive il Leroy-Boauffeu, p'ù osservo o più paragono, e

più mi saltano agli ocãhi i falti più incontostabili.atti a dimostraro la
manifesta assurdità del protezionismo. Si produce troppo, si dice,
nell'insieme del mondo, non possl¿mo lottare contro la concorrenza

universale: 11 rimedio ð prolito, sempilce, sempro alla mano, ed à la

proscrizione delle mercl estero e l'incoraggiamento alle merci nazio-

nali. È un modo di ragionare che à tornato di moda, ma che pure
ci paro estromamente iiragionovole.

11 protezionismo è in gran parte responsabilo della crisi attuale :

anzitutto fra questa crisi e il rinnovarsi del protezionismo in Europa
o in America dal 1878, v'ha una concomitanza che nessuno può ac-

gare Saro, come atTermano, del tutto fortuito che una parziale ri-

nunzia alla Itborth commerciale sia stata seguita, a così brove distanza,
da una crisi intensa; ma v'hanno altri fatti per valutare gli effetti

del protezionismo Citiamo qualche esempio: fra lo cose la produ-
zione ilolle quali si ò più accresciuta e che sono più deprezzale, si

possono classiflearo lo navi a vapore, i prodotti metallurgici e lo

zucchero; ebbone qucsti tro prodotti sono l'oggetto del più furibondo
protezionismo. Il più singolare poi ò questo che mentre si vuole da

un lato incoraggiare l'industria dei trasporti marittimi, dall'altro com-
battendo Ic importazioni si diminuisce sensibilmento la possibilità
d'una attiva marina mercantilc. Insomma la politica protezionista si

rlassume in quest'aurea massima : avere la più forte marina mercan-

(fle póssibile morcè i premi o le sovvenzioni, insieme al rninimo di

trasporto di merci, grazie alle proibizioni e ai dati protettoli. I dazi

protettori per l'industria metallurg:ca in Francia ammontano perfino
al 63 per tento del prezzo corrente della merro, cppuro è forsa l'in-

dustria che si trova in uno stato di maggior sofferenza.

Ma l'assurdità del regime protezionista si rivela anche meglio nel-

l'industtia degli zuccheri por i quali si spingo a oltranza la produ-
zione e si osagerano i premi d'esportazione in modo che non si bada

più al loro conto normale, ma all'ammontare di questi premi.
Un raillnatore francese diceva: « Si farà tanto zucchoro da inzue-

cherare il mare > c intanto i prezzi no scendono ogni giorno.
Un altro fattore della crisi ò l'esagorare nella mole dei lavori pub-

blief intraprési dallo Stato. Tutto il continente europeo e per imita-

alone alcuni Stati lontani, come la Repubblica Argentina e le Ilepubbliche
Australiane;st sono gettati a corpo morto nelle vaste imprese consi-

dorato di pubblica utilità.

Si dimentica che non si può procedere nei grandi lavori in modo

imloßnito, che la loro efficacia ò limitata, che al di là di un certo

grado essi si nuocono reciprocamente, e non possono p:ù essero di

stimolo duraturo all'industria di una nazione. Un paese che abbia

molte costo trae indubbiamente molto profltto dal fatto ch'esso pos-
sledo cinque o sei porti di primo ordine, ma nessun vantaggio no

vorrèbbe dal tramutare in porti tutte le piccolo frastagliaturo dello

coste di un gran paese.

- Sarebbe como so un privato r.on contento d'avere due o tro porto
.nella sua casa por entrarvi ed uscirne, pensasso di ridurre a porto
tutt'o,il pianterreno. Lo stesso si può dire delle ferrovie c dei canali:

al di l¥ di un certo limite non fanno che togliere terreni alla colti-

Vaziono,

,dotare col proprio capitale: offro (uesto limite ogni chilometró for-
,
roviario clio si costruisce servo soltanto ai comodi di qualclie vhig-
glatore e non fa produrre al paese un cttolitro di grano o di vino di

p:ù di quanto producesso prillia.
Uno dei primi mezzi per. ablirevlare la durata della crisi sarebbo

l'attenuare i rigori del regime protettore o rinunziaro a ogni specie di
soelalismo di Stato..La produzione troverebbe in questo caso sbocchi

p:n naturali. o li riversorebbe regolarmente sui mercati tÌel momlo
senz'essere ad ogni momento arrestata e sconvolta da barriero muta·

bili, e le nierci risponderebbero.meglio ai trisogni del consumo:"
Per ristabilire dapertutto un benefico equilibrio fra la produziono o

il consumo, bisogna che da un lato diminuisca il prezzo di costo dolla

produzione, e dall' altro che abbiano tempo di formarsl fra i consu-

matori nuove abitudini.

A ribassare il prezzo di costo della produzione possono contribuiro
molti fattori, quali 10 Stato diminuendo le imposte e ridutendò il
numero dei suoi funzionarii, il fatto economico che va lentamente é
naturalniente verificandosi del ribasso nel tasso degli interessi o nel

profitto del capitale, specie quando non intervengano como elementi

perturbatori i grandi prestiti contratti dagli.stati, e un migIloramento
nel a mano d'opera. Bisogna infatti convenire, a proposito di quest'ul-
timo elemento, che da qualche tempo gli pperai de'paesi occidentall,
specialmente degli Stati Uniti, della Francia e dell' Inghilterra, sono
stati clovati a una specto di ar.Istocrazia del lavoro, dalla quale si'pro-
tendono salari csagerati, o 11 diritto a una parzialo oziosità, e sopratutto
si perdette il retto senso del lavoro coscienzioso.

Questo stato di cose ð destinato a cessare. Quando infatif la Cina

sarà realmente aperta, quando a questa.popolaziono checontado330
a 400 milioni d' animo, si saranno coucesse lo ferrovie, offleino a va.

pore e capitali, bisognerà bene che i prezzi det -salari e la faticosità
del lavoro si livellino in tutti i paesi como Ai iono gin;hvellati i
prezzi delle mcrci.'È t desiderarsi, perchè siano evitato pericolose
agitazioni, che una riforma in questa condizione di cose avvenga

prima di questo momento.
Occorre anche un miglior organamento del commercio, che si sba·

razzi di molti meccanismi inutili. Lo Stato non può recare nessun ri-

medio a ciò ; ma i produttori da un lato e i consumatori dalPaltro,
sono colpcioli di negligenza; essi dovrebbero associarsi per creare

dei magazzini cho vondessero al consumatoro lo varle derrato con

una dißbrcnza minima fra il prezzo a!!'ingrosso o quello al minuto..

Almeno bisognerebbe cho sonolà o uotnint attivi intraprendessero la.
riforma del piccolo commercio, seguendo l'esemplo di quoi sasd buzar
chemono i grandi magazzini di Parigi. Mercò di essi i co¯nsumatori

prollttano dei libussi del prezzi per quanto riguarda il Vestfarto e Il

mobibo; bisogna fare qualcosa di analogo per l'alimentazione o anihe

per gli alloggi.
Quando i prezzi saranno effettivamente diminuid-par i consumato.i,

essi contrarranno nuovo abitudini, consumeranno di più, o lä erisi

terminerà.

Sono tutti provvedimenti codesti, che possono effettuarsi colla 11-

bertà, togliendo gli impacci del regolamentarismo a oltranza o della
flscalità oppressiva.
Abbiamo cercato, concludo il Leroy-Beaulieu, di esporro l'origine

della crisi attuale: essa ha un carattere molto più generale che tutte

> Il proprictario intelligente d'una tonata di 50 o 100 ettarl non av ebbo
la strana idea di moltiplicare all'infinito lo strade, o di dire che più ne
avrb, p:ù s'arriccherò. Così in un paese di 500,000 cmq. i primi von-
timila chilometri di ferrovia sono d'un'utilità moravigliosa, i cinque
mila successivi ne offrono una molto minore, i terzi cinquoinila sono
quasi una superfetazione, un lusso al quale si può provvedere con

un prolevamento sulle propr¡e rendito, ma che sarebbo irragionevolo

(1) Nella passata Rassegna econontica ho narrato come su 150 rap-
porti di prefetti, sottoprefetti, Comizil agrarii, Camero di commercio,
agricoltor! Interrogati su quali fossero generalmonte e dai più com-

petenti ritonuti como rimedil ellleaci alla crisi agraria, bon 140 repu.
drarono i provvedimenti, protezionisti,

lo crisi precedenti, poichè si connetto a un, subitanco mutamento
nella produzione e sopratutto nella circolazionc mondialo, e perciò
durerà più a lungo. Tuttavia ò probabile che, se gli Stati fossero

saggi o providenti, fra un anno circa si nianifesterebbe dappertutto
una sensibile miglioria. Non ignoriamo che una grossa parte del pub-
blico si aspetta assai migliori risultati dal rimedii cmpirici che dal

regimo salutare c normale che abbiamo indicato. A noi stessi molti

si rivolgono per spingerci a indurre lo Stato-a riscattare opifici o
miniere o a concederli agli operai; a riformare la legislazione in guisa
che i lavoratori di tutte le offlcine siano interessati ucgli utill, a con-
trarre prestiti per sempre nuove costruzioni, ecc. Ammiriamolla cro-
dulità, di questa brava gento che, senza aver fatta la fatica di rifÍet-
tere che cosa sia il lavoro, 11 capitale, 11 risparmlo, ci mandano dei
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plani cosi Ingegnos). Eppure ess! riescono ad aggravaro 11 maic. La
aziono.dello Stato in tutte codesto questioni-ð cssenzialmente perliir.-
betrico: essa non può mai essere regolatrice; perciò noi gli citie-
diamo soltanto che esso, colla sua economia, contribuisca al ribasso
del prezzo di costo della produzione, e, colla savia moderazione della
propria azione, al ristabiliisi della pubblica Ilducia.

U. D.

NOTIZIE VARIE

Roma. -- Comitato Centrale Nazion2te di soccorso nella epi-
demia cholorica.

Dollettino N. 3,
.

.
.

Offerto.

Risultati del Bollettino N. 2
.

assa:di Risparmlo di Milano
. . . . . .

unicipio di M:lano . . . . . . . .

unicipio di Alessandria . .
.

Cahen conto Edoardo
.

. .
. . . .

.

Comizio Contrato Romano dei veterani 1818-40
versamento.

, . . , , , , , .

.
. . L. 145,480 40

. . . » 40,000 »

. . . > 10,009 »

. . » 300 »

per primo
.» 50»

Totale delle offerte L. 190,830 40

Eingizioni . . . . . . . . .
. » 63,500 »

Somma disponibile. . L. 133,330 40

Roma, 2 ogosto 1886.

Yo'endosi spingero innanzi colla maggiore energia l'opera di bene-
ilconza, cul ò chiamato il Comitato centrale nazionale di soccorso ai

colorosi, vencrd) a sera, avrà luogo una riunione degli invitati a far

parte di-detto Comitato, quantunque non sieno pervenuto ancora lo
adesiolil di tutti i sindaci dei capiluogo di provincia, che ebbero un

t4la initto.
Intanto giunge notizia che, in seguito all'appello fallo dalla Giurda

alla carità degli italiani, dappertutto si costituiscono Comitatt, si aprono
sgttoscrizioni e si ricorre a tutti quegli espedienti che sono i più ac-
conci a far raccogliero larga copia di denaro.
Nello città marittimo, ove trovasi. accolta la colonia del bagnanti,
stata rivolta una calda pr eghiera ai signori sindaci e agli stessi pro.

prietalli degli Stabilimenti balacari, perchè si metta a prova la carita

p)Lblica a pro dei poveri colerosi.
Si sta componendo un Comitato di Dame; si sono pregati tutti i

proprictarii del teatri della città a darc una recita poi colerosi; si
sogo oporto-sottoscrizioni colle Regioni o in Campidoglio.

notabili dello Regioni si riuniranno quanto prima per intendersi

su quanto da essi debbasi fare per concorrero ellicacemente nell'opera
de Comitato.

Alcuni Ministeri hanno gia risposto affermativimente alla preghiera
direttagli:dal sindaco di dare appoggio al Comitato e di opriro in-

tanto una sottoscrizione fra gli impiegati.

11 Huseo Copernichlano. -- Il Bollellino della Società Geograflea
ser vo:-

I Aluseo topernichiano ed astronomico, che venne istituito in

Roma presso l'UfBeio central6 di meteorologia e l'Osservatorio estro-

nornico al Collegio flomano ð giå quasi complotamente organizzato.
Ño u iniziatore, e ne ð ora conservatore, il prof. Arturo Wolynski,
egregio scionziato polacco, ben noto per i suoi studi intorno a Coper-
nico, a Galileo ed allo disciplino astronomiche. II Aluseo conterrà una

importante ritccolta di opere relativo a Copernico ed al suoi tempi,
ed una sistomatica e cronologica collezione di specchi, lenti, tele-

sco 1, mic oscopi, bussole, barometri, termometri, astrolabii, sfere ar•

mfilari, ecc., di tutto clð, insomma, che può servire ad illustrare la

storia dell'asironom a in líalia La sede di esso ð all'ntt1mo pinno del

Collegio Ilomano, in un locato che venno adattato dal .AIInistelo di

Agricoltura, Industria e Commercio.
« Nel Aluseo trovanst già raccolto 688 opero scienticilho, 230 ri;

tratti di copernico, 00 del Galilei, 116 medaglie d'oro, argento o

bronr.o riferentist ni due grandi astronomi, 106 monote d'argento cha
illustrano il trattato copernicano De inonetae ecc., 51 sculture, quadri,
incisioni e strumenti scientillel antichi.

« Tale collezione si sta ora aumentando del l'opera solerte del pro•
fessure Wolyneki c coll'aluto dei blin:steri della marina, della guerro,

dell'agricoltura e dell'istruzione pubblica.
« Sappiamo anzi che in questi giorni S. E. 11 l\Iinistro della pubblica

Istruzione ha regalato el Alaseo i due astrolabi m carattori cuncl- oc-

cidentall che vennero trovati in Valdagno (Vicenza) nel 183.3 e fu-

rono illustrati nel 1880 dal conte Almerico da Schlo.

« Con tale importanta acquisto il n!useo possiodo 1 astrolabt arabi

di grande pregio. »

Cannone a dinamite, -- Lo Scientille American annunzia essero

stato esperimentato, negli'Stati Uniti, un cannone pneumatico a dina-

mite, che ha potuto lanciare, a una d stanza di tre chilometri, una
carica di 100 libbre di gelatina esplodente.
Ecco, secondo il giornale americano, alcuni particolari su questo

cannone di nuovo genere. La sua lunghezza à di 60 piedi eil cal bro
intorno è di 8 pollici. Le paroti sono formato di ferro di uno spes-
sore di mezzo pollico, ricoperto di una foglia di rame di 1\ 0 \\\

pollice.
Il tubo à nssato e sostenuto sopra un quadro in ferro, solldo a

legglero, collegato a un telaio che può giraro intorno ad un pernio
cenIrale. Gli angoli di ejevaziono e di inclinazione si ottengono mo•

dianto stantuffl, i cui cilindri ricevono l'aria compressa da otto ser-

batoi disposti sul telaio o sotto il tubo del cannont; il movimento
laterale é comunicato da stantuffl simili, il che permetto di effettuare-

la rotatione con una grande rapidità.
La scarica si effettua pure mediante l'aria compressa; questa ð

introdotta nella camera del cannone dietro la carica o la maggior
pressione dell'aria non ò ottenuta che at momento in cui il proiettilo
osce dal cannone; in quel momento l'apertura per l'immissiono del-

l'aria si chiude automaticamente, in modo da evitare ogni consumo

inutile.

I serbatoi, che banno ciascuno una lunghena di 20 piedi e 12 pol-
lici di diametro interno, sono in ferro di uno spessore di li2 pollice,
c contengono dell'aria compressa con una pressione dl 500 chilo-

grammi, e in quantità suffleiente per tirare G colpi; ma siccomo il

riempimento dei serbatoi coll'approvigionamento d'aria di riserva

può elTettuarsi gradatamente, non vi è da provcdere alcuna sosta nel
tiro. Tutti i movimenti del cannone sono diretti dalla piattaforma.
Il prolettito si compono di due parti: la testa, o parte anteriore,

è un cilindro lungo 40 pollict, nel quale si pongono 100 libbro di

gelatina esplodente.
All'interno della carica si trova una miccia di fulminato di mor-

curio, che si inflamma mediante un percussoro che parte dalla punta
conica del proiettile,.
Nel caso di avaria di questo percussore, si ò posta in un caso

nelia coda del proiettile una pila secca, che comincia a funzionare al

momento del contatto coll'acqua, e che determina in seguito la esplo-
sione della carica. La parte poster oro, o coda del proiettile, in

legno, lunga 5,1 piedi, e serve a dirigere questo al momento in cui
esce dal·cannone.

La pesca del tonno. -- La campagna di - quest'anno della pesca
del tonno, testè chiusa, ð stata abbastanza remuneratrice per le ton-

narc della S cilia e della Sardegna. Le 13 più importanti tonnare
hanno pescato 24,355 tonni. La tonnara cho ha ottenuto un magglor
prodo'to ð quella di Portoscuso, che ha pescato 5000 tonni; seguo
quella delle salinc con 4650, quella dell'Isola Plana con 3100, o così
di seguito scendendo fino al minimo di 95 tooni pescati dalla tonnara
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di Sinta Panagial Mancano poi lo cifre dello duo tormilre di prim'oi•-
dine Favignano e Fornica.
In compenso si lia il numero del tonni pescati dalla tonnara di

Sidi Daud in Tunisla, appartenenti ai signori Itaffo di Genoya ed eser-
citata con personale italiano; .cssa ha pescato 6775 tonni.

Motori ad acido carbonico per tramvie. - Il Courrier de Lo -
dras anpunzia clic si sono fatte interessanti csperienze con un nuovo
motore ad acido carbonico, come agento motore sulle tramvie di

Chicago.
Per mettere in azione qticato motore non occorrono che tredici

minuti, e la provvista servo per set ore. 11 motore funziona a
alcun rumore.

La Compagnia del tramways di Boston e Compagnie di più città
degli Stati Uniti si dispongono ad impiegare questo sistema, che non
producendo na cencre, nò fumo, nè vapore, nè 80111 che possano
spaventare I cavalli, realizza ciò che l'elettricità capricciosa non ha
ancora voluto dare.

Botate di carta. - 11 prof Mathias Williams lia pubblicato, recen- .

temento, in un diario inglese, un articolo sulic rotale di carta clio
vengono fabbricate in Prussia, ove dice che esse sono più leggere di
quoRo di acciaio o di due terzi p;ù a buon mercato. Grazio a questa
ŽDTO legg0FCZZ8, OSSO 80ûO m01(O CConOmlel10 00mo posa o trasporto.
Si puð dare loro maggiore lunghezza di quelle in acciato, e quindi
aver meno giunzioni, il clio diminuisce il logoraroento del materiale
rotabile. Il punto eccezionale ò la durata, e in quanto a ciò non si
può faro cho congetture e aspettare i risultati dell'esperienza. Il logo-
ramento delle rotalo di ferro o acciaio, è dovuto, in massima parte,
allo schiacciamento, pel forte peso delle locomotive. L'adorenza delle
ruote motrici essendo molto magglore colle rotate di carta, si potrà
diminuire in proporzione il peso del materiale rotabile, e il logora-
mento por schlacciamento verrà rimpiazzato da quello per frizione, al
qua!o la carta sembra resista meglio. Va osservato cho in tutti i
casi, ovo le ruote motrici non slittano, non vi ha che logoramento
per rotaziono, ch'è debole, relativamente.

11 punto debole della carta ò la sua propensione a disgregarsi e a
cambiar natura sotto la pressiono semplice. Ma ò sicuro che la res:-
S(CHZR O magg!0ro assai di quanto si crede. L'esperienza ha provato
che una sbarra di carta, di un pollico quadrato di sezione, può sop-
portaro, senza roropersi, un peso di 15 tonn , 11 che si avvicina assai
alla resistenza del ferro. Una talo sbarra è composta di fogli di carta,
semplicemente incollatt gli uni sugli altri. L'autorità marittima militare
esige, per le famicro,da navi, una resistenza di 22 tonn. nel senso
della fibra e di 18 nell'altro, per il ferro di 16 classe; o di 20 e ri-
spéttivamento 17 per quéllo di a classe, ciò che, como si vedo, si
avvicina assal alla resistenza della carta, anche Won compressa.

BOLT.ETTINO METEORICO
..
DELL'UffFICIO CENTRALE DI ¾ETEOROLOGIA

Roma, 2 agosto.

Stato
.

Stato Twaarruiu
.

STAzioni del cielo "

del mare
7 ant. 7 ant Massima Minima

eclluno . . . . . . . 1 4 coperto - 2ô,0 10,0
Domodossola.

. . . 3¡4 coperto - 25,2 0,8,
41ilano, . . . . . . . 114 coperto - 28,2 10,0

.

Verona . . . . . . serono - 27,0 20,1
Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 27,8 10,0
l'orino . . . . . . . sereno - 27,1 15,3
Alessandria. . . . . sereno - 28,2 17,3
Parma. . . . . . . . sereno -

' 27,9 ,0
Modena

. . . . . . 1(4 coperto -

,

28,9 18,2
Genova . . . , , . . sereno legg. mosso 26,2 19,3,
Forll. . . . . . . . . sereno - 28,4 18,8
Posaro . . . . . . . sereno calmo 25,8 13,3
Porto Mauritto. . . eereno mosso 20,0 19,1
Firenze

.
.
. . . . . coperto - 27,6 18,1

Urbino . . . . . . . sereno - 20,0 19,1
ancona . . . . . . . serono calmo 29,0 21,2
Livorno. . . . . . 12 coperto agitato 20,4 20,0
Perugia . . . . . . .

I 2 aoporto -
- 11,0

Camerino. . . . , , serono - 25,0 15,5
Portoferraio. . . . . sereno calmo 25,0- 18,2
Chieti . . . . . . . . sereno -

. 27,0 15,6
Aquila........ - - - -

Roma . . . . . . . . sereno - 30,5 16,7 -

Agnone . . . . . . . sereno - 27,0 . 14,2
Foggia . . . . . . , sereno - 33,1 18,2
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 29,4 19,5
Napoli. . . . . . . ,

sereno calmo '¿6,4 10,7
Portotorros. . . . ,

1 4 coperto calmo -

Potenza . . . . . . . sereno - 23,0 14,0
Lecce

. . . . . . . . sereno - 32,0 22,8
Cosenza.

. . . . . .
sereno - 33,0 20,7

Cagliari. . . . . . . sereno calmo 31,0 ,21,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 12 coperto mosso 28,0 22,4
Palermo. . . . , , , sereno calmo 33,1 17,6
Cozzo Spadaro. .,. sereno legg. mosso 30,2 23,2
Caiunissetta . . . .

> serono - 20 0 . 16,8
Porto Empedocle . pereno calmo 26,5 10,3
Siracusa.

. . . . . . sereno messo 32,0 23,5

-
- TELEGRAMMA METEORICO

de!PUmeio centrale di meteerstegia REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMAÑO
2 AsosTo 1886.

Roma, 2 agosto 1886.
Altezza deRa stazione =m. 40,65.

Dasso pressioni Inghilterra (753); golfo di Botnla (755); Norve- 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.
gia 749.

Baromotro ridotto
Italia barometro livellato tra i 761 e 762. Baleari 764. a a e al mare. .

701,9 7ôt,3 700,9 '.'61,ô
Ieri pioggercllo forti a Belluno con dominio venti quarto qua.

Termometro . . . 20,4 29,0 28,6 22.5
Umidita relativa. 68 32 28 64drante.
Umidithassoluta. 12,04 9,58 8,2ò 12,t'2

Stamane serono con venti forti del 4° quadrante nel sud, Vento . . . . . . .

NNE WNW WSW WSW

Temperatura in diminuzione. Velocità in Km. . 5.0 5,0. 21,0 10,0
,Cielo. . . . . . . . caligme cumuh sereno serono :

Probabilità:
Venti intorno al ponente.
Cielo generalmento sereno. OSSERVAZIONI DIVERSE

...-4.-oggeryv I'ermometro:Mass.G.=20,0-R.=24,00-Min. C.=i6,7-R.=iß,3ô. .



4122 GAAZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA '

Listbo Omeiale della Borsa di commercio di Roma del di 2 agosto 1886.

V A LORl Pazzu

GORIMENTO PREzZI IN CONTlNTI
AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA noxmAra

RENDITA 5 0/0 da &

Detta 8 0/0 d da
Certifleati sul Tesoro Emissione 186044.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 .
Prestito Romano Blount 5 0/) '. . .

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . .

Oh .IIgazioni munic1pa11 e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dctio
.

4 0|0 prima Emissione . . . . . . . . . .

Detta 4 0/0 seconda Emissione. . . . . . .
. . .

Detto 4 0/O terza Emissione. . . . . . . . . . .

Obblimuioni Credito Fondlario Banco Santo Soirito
.

.
.

Dette Credito Fondiario Banea Nazionale. . . . . .

• .azioni fötrade Ferra.c.
Azioni Ferrovie Morictionali . . .

Dotte Ferrovio Moditerranee. . . . . .

.Dette Ferrovio Sat'de (Preferenza) .
.

. . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani i' o 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . .

T.lon! Sanche e Società diverse.
Azienl Banca Nationale.

. . . . . . .

Detto 11anes Romana . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .

Dotte Banca Tiberina . . . . . . . .

Dette Danca Industriale e Cornmerciale .

Dette Banca Provinciale
Detta Socios di Credito Mobiliare Italieno
Dotte Socir,th di Credito Meridionnie

. .

Dotto Sceieth
DSto Socioth
Dette Societh
Detto Societh
Dalte Socioth
Detto Societh
Datta 60cietà
Dotte Socioth
Detto Societh
Dette Societh
Detto Societh
Dette Soeietà
Ðette Societh

Romana por l'Illuminazione a Gaz . . . .

detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Acqua Marcia (Azioni stampigliate . . . . .

Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

Italíana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Immobiliara . . . . . . . . . . . . .

dei Molini o Magazzini Generali . . . . . .

Telefoni cil AppÍicazioni Elettriche
. . . . .

Per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

Anonima Tramway Omnibue . . . . . . .

Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . .

delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

dei Materiali Laterizi . .

Awfoul Weeietà di assicurationi.
Azioni Fondiarie Incendi . . .

Dotta Fondiaria Vita
. . .

S%M¼-azioni diverse.
Obbligazioul Societh Immobiliaro . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Mareia . . . . . . . . . .

Dette Socioth Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.
. . . .

Dette Socioth Ferrovio Sarde nuova Emissiono 3 0/0. .

Detto Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

Enoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoll a uotazione speciale.
Rondita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

. Obbligazioni prostito roce Rossa
. . . . . . . . . .

i luglio 1886
id.

i• aprile 1886
id.
id.
id.
id.

i* giugno 188ô

to luglio 1886
(* aprile 1886

id.

id.
id.

i* luglio 1886
id,
id.

I aprile 1886
(* gennaio 1886

(* gennaio 1886
i* luglio 1886

id.
id.
id.

i' gennaio 1886
id.

I luglio 1886
i' gennaio 188ô

id.
id.

i lugho 1886

i luglio 188ô
id.
id.
id

(* ottobre 1885
i* gennaio 183ô

id.
i' ottobre 1885
i aprile 1886

(* gennaio 1886,
id.

i' aprile 188ô
i* luglio 1886
(* aprile 1886
i luglio 1886
i aprile 1886

i luglio 188ô

i* aprilo 1886

soo soo
5û0 500
500 500
500 500
000 500
5 0 500

500 500
500 500
250 250
500 500
200 200

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
250 2, 0
500 600
250 250
500 400
500 500
LOG 500
600 266
50f 500
500 200
500 250
500 270
250 250
100 (00
(00 100
250 250
250 250
250 250
850 2b0

500 100
250 125

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Corso Med.

99 75 99 75 >
9 9 9

. > 69 23
100 40
100

. >

100 20

> 496 ½
496 ½ 406 ½

500 >

70 >

2270
1130 >

938 >

680 a

283 a

1760 e

1918 a

816 m

260 >

420 >

500 e
280 >

520 >

331 >

540 .a

Scanto C A MB I
PREZZI

8 0|0 Francia . . . . . 90 g. >

Parigi . . . . . . cAèques >

2 ½ 0/0 Londra. . . . . . ch g es

Vienna o Tricate 90 g. >

Gormania . . . . cheng es >

Risposta dei promi. . . . 28 agostoPrezzi di Compensaziono
Compensazione . . . . . . 80 id.
Liquidaziono. . . . . . . . 31 id.

PREZZI PREZZI
FATTI NOMINALI Prozzi in liquidazione:

Itendita 5 0/0 i' grida 99 93 fine corr.
90 45 Azioni Banca Generale 656 § fino corr.

25 10 Az. Banca Industriale e Commere. 7õ8 ½, 758, Tó4, 752 fino corr.
Az. Soc. Immobiliaro 1008, 1005, 1003, 1002, 1001 ½, 1001.fine corr.
Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 455, 45ô, 451, 450 ilne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nolle yarlo Borso
del Regno nel di 31 luglio 1886:

Consolidato 5 010 lire 99 697.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corso liro 97 527.

.

Consolidato 3 0¡O nominale lire 70 25.
Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipaziom

Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 68 95.

IL ßindaco: MENZOCCSI. Ÿ. ÎROCCE, ËYggidgNig
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Inserzioni in esecuzione deva /cgge 28 giugno 1885, nurnero 3/96 (Scrie 3a), sulla ricostitu fone

delfU//icio delle Ipoleci¿e in Potenza distrutto dall'incendto.

A VV I S 0. il giorno di martedì 27 luglio 1886, per sentÍr dichiarate valido o di pieno offetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comuñicano por originale, o prov.

L'anno 1886, il giorno 2 luglio, in Palmira, veduto come por legge alle speso del presento procedimento.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rapprosentata in Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Potenza dallintendente di finanza cav. Giovanni Corsini, con olettivo domi Copia del presente atto da me useiere 11rmata l'ho lasciata nel domicilio
cilio presso l'uflicio del registro di Acorenza, di essi citati, consegnandola a persona di loro famiglia.
Io Norberto Giolft usciere presso la Protura di Acorenza, Speelflea: Bollo lire 12 40 - Dritto lire 2 10 -- Copia liro O 60 - Totalo

Ho dichiarato al signor Petruzzi Antonio fu Michele, domiciliato in Pal- lire 17 10.

mira, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Palmira, tro- 515 L' usciere: ANIELLO ÛUERRIERI.

vavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedeatomento al 28 novembre

1884 sul fondo in tenimento di Palmira, cioè :
Vigna in contrada S. Mumasio, art. 2070 del cat., soz. C, num. 468, confi-

nante con Belosa Franceseo Antonio fu Benedetto, o Boccelliere Gerardo fu A VV I S O.
Rocco,
du esso posseduto in garentia del credito di lire trentadue e centesimi ot-

tanta (L. 32 80), omergente .dall'art. 973 del campione, contro al signor Po-

truzzi Antonio, com'è.pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi o

per gli effetti dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibire all u-
dienza.
Cho essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, é stata costretta per
salvaguardaro i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione. autentica permessa dallo a t. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.

Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-
strato competente, a termini del successivo art. 8 della leggo suddetta ed

art. 8 del regolamento approvato con R decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al Pretore di Acerenza nell'udionza che terrà il

giorno 3 agosto prossimo venturo per sentir dichiarate valide o di piono ef-

fetfo giuridico lo dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge alle speso del presente procodimonto.

ßalvo ogni alt;o dritto, ragione ed azione.

Copia deltatto presente, da mo usciere sottoscritto collazionata e firmata,
l'ho portata nel domicilio di essi Petruzzi, consegnandola a persona sua fami-

gliarc.
Norberto Ciolt1, usciere.

.Specillea Bollo. . . . . L. 9 60

Dritto e rep. . . » i 10

Copia . . . . » 0 20

Totale. . .
L. 10 00

N. CIOLFI.
5L

L'anno 1886, il giorno 3 luglio, in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata la

Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che elegge domicilio
presso l'ufficio del registro di Acerenza,
Io Aniello Guerrieri, usciere presso la Pretura di Acerenza ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Sileo Vito Pocora Aviglianese, Matera Nicola fu

Canio, Galotta Maria Antonia fu Canio, domiciliati a Pietragalla, che la istanto
Amministrazione, succeduta al Clero di Pietragalla, trovavasi iscritta qual
creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembro 1884 sul fondo seguento
in tenimento di Pietragalla:
Casa al vico Signora Giovanna, confinante con Martucci Canio, Vasundi

Giuseppe e Canio Grippa, n 5S6, tab G, da casi posseduta in garantia del
credito di lire 66 62, dipendente dal n. 517 del campione di 2' cat.', entro
al signor Sileo Vito di Pecora di Avigliano, com'ò prohta a dimostraro mercð
di equipollonti a sensi e per gli cífetti dell'art. 9 della legge, che si riserva
di esibiro all'udienza.
Che essendo andato distrutte le note ipotecario dall'incendio o disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso ò stata costrotta per
salvaguardare i proprii interossi di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'art. 3 della logge 28 giugno 1883, n. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8, dalla leggo suddetta od art. 2
del regolamento approvato con R. Deeroto 20 Inglio 1883 num. 3253.
Quindi io suddetto uscioro, sulla istanza como sopra, ha citato esso dichia;

rato a comparice davanti alla R. Pretura di Acerenza, nell'udienza che terrir
il giorno di martedì 29 luglio 1886, per sentir dichiarate valide o di piono of-
fello giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,
e provveduto come per legge allo spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me usciero collazionata e firmata, l'holasciata

nel domicilio di essi citati, meno però Vito Sileo percho non dimora in Pio-
tragalla, consegnando l'atto a persona di sua famiglia. .

Specifica: Carta liro 12 00 - Diritti di rep. lire i 60 - Copia liro 0 40.•··
Totale lito 14 00,

A VV I S 0. 616 A. aCERRIERl USciGTO.

L'anno 1886 il giorno 2 luglio in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Potenza dall'intendente di ßnanza signor cav. Giovanni Coraini, cho clegge
.doinicilio presso l'ufficio del registro di Acerenza,
-Io Aniello Guerrieri, usciere presso la regia Pretura di Acerenza, ove do-

ynicilio.
J;Io dichiarato ai signori Vertone Saverio Giselda, De Bonis Teodosio ed

Ëgi'a'io fu Saverio, domiciliati a Pietragalla, che la istante Amministratione

suceekta al Clero di Pietragalla, trovasi iscritta qual creditrice ipotecaria

precedenttemente al 28 novembre 1884, sul fondo seguente in tenimento di

Pietragalla.
Casa a S. Maria dello Grazie, confinantg con Vito Sottenusi, Domenico

Longo, sovrapposto alla cantina degli orodi Monetto, da esso posseduto i

garentia del credito di liro 66 ò2, dipendente dall'art. 493 del campione di

2' categoria, contro si signori Saverio Vortone Giselda, com°è pronta a dimo-

straro mercò di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge,
che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall' incendio e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso é stata costretta per

matvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalith in base a di-

Chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885.

n. 8196.
Che eib eseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

competente a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

siti lo sisidetto nacia sulla istanza come soprn, ho citato ossi di.

chiaratl a coniþarire davanti alla R. Pretura diAcerenza, noll'udienza che terrà

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno l' luglio, in Pietragalla,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'Intendenta di finanza, cav. Giovanni Corsini, che elegge il domi-
cilia presso l'uffleio del registro di Accrenza,
lo Aniello Guerrieri usciere presso la Pretura di Acerenza, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Pascale Teodosio Malalana di Domenico, Pasundi

Donato del fu Teodosio Bricco, domiciliati a Pietragalla, che la istanto Am-
ministrazione succeduta al Clero di Pietragalla, trovavasi iscritta qual credi-
trice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo seguente:
Boscoso contrada Casalupo, art. 302 del catasto, sez. E, n. 2, conflnante

con Melarri Nicola Giorgio e Duca di Napoli, da essi posseduto in garentia
del credito di lire 38 20 dipondente dall'art. 551 del campione, contro al sl-
gnor Pascale Teodosio di Domenico, com'è pronta a dimostraro mer è di
equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva
di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o dispersi o

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso ò stata costretta, por
salvaguardare i propri interessi di ripristinare la formahtiin linso a dichia.
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1886, n. 3196;
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al mngistr'ato

competente ai termini del successivo articolo 8 della leggo suddetta ed arti-
ticolo 2 del regolamento approvato son Regio decreto 20 luglio 1885, n. 8233.
Quindi io suddetto usciero sulla htanza corne sopra ho citato osso dichia-
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rato a comparire davanti alla Rogia Protura di Accronza, nella udienza cho nomunÌ a per originali o profŸeduto come por leggo. allo speso del pre-
terrà il giorno di martedi 27 luglio 1886, porsentir dichiarate valide o di pieno sente procedimento.
offettiigiuridico10 drehiarazioni autonticho che si comunicano per originalo Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
o provvoduto ce mo par legge allo apaso del presento procodimento. Copia del presðnto atto, da me usciore sottoscritta, I ho portata nal domicilio
Salvo ogni altro dirittá, ragione ed azione. di esso citato Cerola consegnandola a persona di sua famiglia, ed altra simile
Copii dol-presento atto, da mo usciere collazionata o f1rmata, l'ho lasciata copia ho consegnata al sig. Pretore.

nel domicilio di ossi citati, consognandola a persona di famiglia. Specillea cent. 80.
Spoelflea: Carta liro 12 0 - Diritti di rep. lire i 60 - Copia liro 0 40. - 551 Firmato: RAFFAELE LOPEZ, usciore.

Totald liro 14 00.
510 A. GUERRIERI, usciere.

AVVISO.
AVVISO.

L'anno milloottocentottantasoi, il giorno 20 di giugno, in Gonzano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dal signor Intendente di finanza di Potenza cav. Giovanni Corsini,
che olegge domicilio presso il ricevitore del registro di Acerenze,
Io Raffaelo Lopes, useiero presso la Protura di Genzano.
Ilo dichiarato alla signora Pietrapertosa Costanza vedova Lepore o Lepore

Ôiusoppe fu Giuseppe, avente causa da Monnuni Michele fu Nicola, domici-
liati in Gonzano, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Gen-
zano trovavasi iscritta qual creditrico ipotecaria procedentemente al 28 no-
Tombro 1834 sul fondo:
Sonlinatorio in tonimento di Genzano, alla contrada Piano S. Angelo, ar-

ticolo 1150 del catasto, sez. C, n. 223, confinante con Renna Vito Canio, da
essi·posseduto in garontia del credito di live ottantuno o contesimi ottanta,
risultanto dall'art. 1028 campione, contro al signor Mennuni Michele fu Ni-
cola, com'à pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e por gli ef-
fetti dell'art. 9 della leggo, che si riserva di esibire all'udienza.
Cho essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppi ori31nali dei quali ora in possesso è stata costretta per
ialvaguardare i proprii interessi di rispristinare la formalità in base a di-
chiaraziono autoatica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
nom. 319û.

. Cho ció esoguito deve ora promuoverna la convalida davanti al magistrato
competenta a termini della dichiarazione autentica suddetta ed in contormit'1
del successivo art. 8, della leggo : uddetta ed art. 2 del regolamento appro-
Vato con Rogio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto uscioco, sulla istanza come sopra, ho citato ossi dichia-

rati a compariro davanti al Pretore di Genzano nell' udienza che terra
il giorno 3 agosto prossimo venturo per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico lo dichihrazioni autentiche che si comumcano per originale,
o provveduto come por legge alle speso del presente procedimento.
Salvo ogni altr> diritto, sagiouo ed azione.
Copia del prosententto da mo use:erosottoscritte l'hoportatonel domicilio

di oÞi r ifati Pitrapartosa Leporo, consegnandole a persona di loro famiglia.
' Specifica totalo lire i 35.

Firmato: RAFFAELE LOPES, useiere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 2ô giugno, in Genzano,
Sulla istanza dell'Amministraziono del Fondo pel culto, rappresentata inAce-

renza dal rícevitore del Registro sig. Schiavoni Vincenzo, che por effetto di
questa procedura elegge domicilio legale nella Cancelleria della Pretura di
Genzano,
lo Rafaele Lopez useiera presso la Protura mandamentale di Gonzano, -

Ho dichiarato al sig. Franzini Giuseppe fu Nicola, domiciliato in Gonzano,
che la istante Amministrazione saccoduta al Monastero degli Iscarioni di Na-
poli,, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria procodentomonte al 28 no.
vembre 1884 sul fondo arbano in Agro di Genzano, cioò :
Seminatorio in contrada Ralle, Agro di Gonzano, art. 602 del catasto, se-

ziehe T, n. Oi, conflnanto con Pagano Domenico fu .Francesco Saverio ed
Angiolillo Almenzo fu Domenico, da essi posseduti in garontia del credito di
liro quarantadue o contesimi cinquanta, già contro ai signori Pagano Domo.
nicantonio, com'ò pronta a dimostrare moreo di equipollenti a sensi o porgli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio edisperso osmarrito il doppio originale del quale ora in possesso, è stata costretta, per sal.

vaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'articolo 3 della legga 28 giugno 1883, nu-
mero 3196
Che ciò eseguito dove ora promuoverno la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della leggo suddetta, ed art. 2
del regolamento approvato con Regio doereto 20 luglio 1883, n. 3253.
Quindi io suddetto useiere, sulla istanza conte sopra, ho citato osso dichia-

rato a ecmparire davanti al sig. Pretore del mandamento di Genzano nell'udienzache terrà il giorno 10 agosto p. v., per sentir dichiarata valida o di pienoeffetto giuridico la dichiarazione autentica, che si comunica per originalo
e provveduto come per leggo alle spese del prosente procedimonto.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto da me usciero sottoscritta l'ho portata nel doini-

cilio di esso citato signor Franzini, consegnandola nelle mani di sua moglieed altra simile copia ho consegnata al sig. Pretoro.
Speciflea cent. 80.

Firmalo: RAFFAELE LOPEZ.

- Per copia conformo
a. iucemons. *" A VV I S O.

L'anno 1886, il giorno 26 giugno, in Genzano,
AVVISO.

L'anno milloottocontott·1ntasei, il giorno 27 giugno, in Genzano,
Sulla istanza> dell'Amministrazione del Fonda pel Culto rappresentata in

Acorenza dolricovitora del registro, sig. Schiavoni Vincenzo, il quale por of-
fetti di questa procodura oleggo domicil o legale nella Cancelleria di Genzano,
Io Raffaolo Lopez, usciere presso la P etura mandamentale di Genzano,
IIo dichiarato al sig. Cerola Nicola fu Giuseppe, di Genzano, domiciliato a

Genzano, che la istante Amministrazione succeduta al Monastero degli Isca-
rioni di Napoli, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente
al 28 novombro 1831 sui fondi sopra lutii i beni immobili, siti in Basilicata,
-appañenenti al suddotto debitore, da esso possoduto in garentia del cre lito
di lire cmquantasoi e centesimi ottantuno, già contro ai signori Cicla Do-
monico, avente causa da Ciola Giuseppe, coin'o pronta a dimostraro merco
di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva
di.esibire all'udienza.
Cho essendo andata distrutta la nota ipotocaria dall'incendio e disperso e

smarrito 11 doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta por sal-
vaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia-
raziono autentica permessa dall'art. 3 della legge 23 giugno 1885, n. 319ò.
Che eið oseguito deve ora promuovere la convalida davanti al magistrato

compq.tonto ai termini del successivo art..S della legge suddetta ed art. 2
del regolamento approvato con Regio decreto venti luglio 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto usciere, su la istanza como sopra, ho citato essi di-

chiarati a comparire datanti al grior Pretore del mandamento diOenzano,
nell'udienza cho terrà il giorno lo agosto prossimo venturo, per soutir di-
chiarata valida o di piono effetto gi.uridico la dichiarazione autentica che si

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in
Acerenza dal ricevitore del registro di Acerenza signor Schiavoni Vincenzo,il quale per effetto di questa procedura eleggo il domieilio.legale nella can-eelleria della Pretura di Gen73ûO,
10 Rocco Mestrici, usciere presso la Pretura mandamentale di Genzano, -Ho dichiarato ai signori Di Pierro Saverio, Francesco, Giuseppantonio,Anna M' maritata Ferrara Stefano, o Giuseppina Di Pierro vedova Corradotutti fu Raffaele, domiciliati a Genzano, che la istanto Amministraziono a'Ácsceduta al Monastero di Santa Chiara di Genzano trovavasi iscritta qual crosditrice ipotecaria procedentemente al 23 novembre 1881, sul fondo urbano inGenzano, cioò :

Soprano di abitazione alla Ara 4farella, num. 26, conflaa col Vico langeS. Antonio, strada Moselli, Manfredi Giuseppe fu Pietro.
Soprani due di abitazione, n. 2 al vico Moselli, conflna contrada Moselli

e La Gala Giuseppe Nicola.
Da essi posseduti in garentia del credito di lire centodieci e cent. dodioi,gia contro al signor Di Pier o Raffaelo fu Giuseppe Nicola, com'ò pronta adimostrare mercò di equipollenti, a sensi e por gli effetti dell'articolo 9 dollalegge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio, o disperso esmarrito il doppio originalo del quale ora in possoaso, à stata costretta, persalvaguardare i proprii interessi, di ripristinaro la formalità in base a di-chiarazione autentica permessa dall'art. 3 della legge 23 giugno 1885, ngamero 3196.

Che ció esaguito deve ora promuoverne la consalida davantialm?.gistratocompetente a termmi del successivo art. 8 dolla legge suddetta ca art. 2 delregolamonto approvato con IL decreto 20 luglio 188õ, n. 3153,
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Quindi io suddetto uscicá, sulla istanza como sopra, ho citato esso dichin-
rato a comparire davanti al signor pretoro di Genzano nell'udienza che terrà
il giorno dicci agosto p. v. por sentir dichiarate valide o di pieno cŒetto

giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, o prov-
veduto como per legge alle spese del presente procedimento. Salvo ogni altro
dritto, ragiona od azione.

Copie dal presente atto da mo usciore firmate sono state portato nel domi-
cilio di casi di Pierro, mono quella di Giuseppiaa che domicilia in Potenza.

od altra simile copia ë stata consegnata al signor pretoro di queto manda-
monto.

Liro 4 50.
R. MESTRICI usciore.

L'anno 1886, il giorno 2 luglio, in Poten789

Certifico io qui sottoscritto, usaiere alla Pretara di Potenza, di aver citala
la signora Giuseppina Di Pierro di Potenza, a comparire nel giorno, luogo
cd ora sopra segnati, rilasciandono copia nel suo domicilio a persona di sua

famiglia, ed un'altra l'ho data allo istanto por la inserzione a farsi come per

legge.
Il costo é di lire 4 30.

60( L'asciore C. TOMASONE.

AVVISO.
L'anno 1830, il giorno 27 giugno, in Genzano,

Bulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culta, rappresentata in
Acerenza dal ricevitore del registro sig. Schiavone Vincenzo, colà residente

nel suo uflicio per ragione della carica o per la presente procedura nelha

Cance leria della Protura mandamentale di Genzano,

lo Raffaele Lopaz, usciere presso la Pretura mandament-le di Genzano, ove

domicilio,
Ho dichiarato al signor Marchese Vito, nella qualith di crede dei defunti

Patenza Francesco e Amablle Beatrice, domiciliato in Genzano, che la istante

Amministrazione succeduta al sopprosso Mona: toro degl' Iscarioni di Napoli,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1884, sul fondo rustico in tenimen:o di Gonzano, denominato:

Vigna, alla contrada Laganello continanto con Caputo Giusoppe Nicola fu

Salvatore e Patenia Donata fu Nicola ripo:tato in catasto all'art.868. sez. C.

n. 710, nonchò sopra tutti gli altri immobili siti nella provincia di Basilicala.
di proprietà dei debitori, da esso possed la in garentia del credito di lire

cinquantatro e centesimi quaranta, e lire cinquantatre o centesimt sessan-

totto, õontro ai signori Patenza Francesco, Amabile Beatrice o Patenza Fran-

cosco Paolo, com'ë pronta a dimostrare morcè di equipollenti a sensi o per

gli effetti dell'articolo 9 della leggo, che si risorva di estbi o all'udienza.

Cho essenlo antato distrutte le note ipotocarie dall'incendio o dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in passasso, o stata costretta, par

salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare
la formalità in base a du

chiarazione autentiche perme se dall'articolo 3 della leggo 28 giugno IS83;ne-

Inero 3196.

Cho ciò eseguito, dove ora promuoverne la convalida davanti
al magistrato

competento, a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta, ed art. 2

del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3233.

Quindi io saddetto useiere, sulla istanza come sopra, ho citato osso dichia-

raton comparirodavanti al pretore del mandamente di Genzano nell'udienza

che terrà il giorno 21 agosto corr. anno per seatir dichiarate valida e di pieno

ofretto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,

o provveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni

altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presento atto, da me usciere sottoscritta, la ho portata nel domi-

cilio di esso citato Marebese, consegnandola a persona di sua famiglia, ed

altra simile copia ho consegnata al sig. Pretore

S_ogeifica totale L. 0 80.
L'usciere: RAFFAELE LOPEZ.

ranta, art. 1026 del campione, contro Id signor Mennuni Michele i Nicola,
codi'ð pronta a dimostrare mercò di equipollenti, a sensi o per gli offetti
dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distratto 10 note ipotecarie dall'incen lio e disperso e

smarrito 11 doppio originale del quale era in possesso, ò stata costretta, per
salvaguardaro i proprii interossi, di ripristinare la formalith in base a di•
ehiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
num. 3196.
Che cið eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente a termini del successivo art. 8, della logge suddetta ed
art. 3 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio f685, n 3253.
Quindi io suddetta usciere, sulla istanza come sopra, ho citati casi di-
'hiarati a comparire davanti al pretore di Ganzano, nell'udienza che tarkkN
il giorno 3 agosto p. v. per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giurii
dico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originnlo, e proy-
veduto come per legge allo speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto di citazione da me usciero firmata b stata aflissa
alla porta esterna di questa Protura ed altra simile copia ò stata notilleatn
al Pubblico Ministero per essere ignoto il domicilio di Costanza Mennuni è cið
ai sensi dell'art. Ill codico proe. civile,
Specifica totale cent. 80.

firmato: R. RESTRICI use.
Per copia conforme.

IL RICEVITORE· 498

AVVISO.
L'anno 1833, il giorno 28 giugno, in Genzano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentatainPo-a

tenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che por il presente
giudizio eleg¿e domicilio presso il ricovitore dal registro di Acerenza,
Io Rocco Mestrici, usei.ore presso la Protura di Genzano,
Ha dichiarato ai signori Ferrara Giuseppe, Nicola, Rocco e María Carmela

fa Rafïaele, in qualità di oredo di Ferrara Raffaelo fu Marco, domiciliati in
Genyano, che la istante Amministrazione sacceduta al Clero di Genzano, tro-
vavasi iscritta qual creditrico ip:tecaria precedentemente al 28-novembro
1884 sal fondo terreno di Genzano:
Difesa boscosa, contrada Ralle, art. 2733 estasto, sez. C, n. 2, confinanto-

con 31arini Andr< a marcheso di Napoli- e Frozza Domeniõö fu Nicola, da
esso pt smeduta in garentia del credito di lire duecentoquattordici e centesimi,
venti, iscritto 1077 del campiono, contro ai signori Ferrara Ralfaele fu Marco,
com°a pronta a dimostrare mer o di equipollenti, a sensi e per gli effetti
dell'articolo 9 della legge, che si riserva di esibiro all'udionza.
Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio, e disperso e

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costrotta; por
salvaguardaro i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia•
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196;
Che cio eseguito, devo ora promuoverne la convalida a termini del suc-

eessivo. art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del regolamento approvato con .

R. Decreto 20 luglio 1885 num. 3253.
Quíndi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esii dichia-

rati a comparire davanti alla Pretura di. Ganzano, nell'udienza che terrà
il giorno 3 agosto p. v., per sentir dichiarata valida e di piano effetto
giuridico la dichiarazione autentica che si comunica per originale, o prOY•
veduto come per leggo alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copio del presente alto, da me usciere firmate, sono stato laseiate nel do-

micilio di esso Ferrara consegnandole a persona di loro famiglia.
Spese lire 2 40.

Per copia conforme.
firmato: R. MESTRICI, usciere.

IL RICEVITORE, 5M

AVVISO.
AVVISO L'anno millcottocenicitantasei, il giorno 2ô giugno in Genzano,

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 23 giugno in Gonzano, Sull'is'anza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Ace.

Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culio, rappresentata in renza, dal ricevitore del Registro, signor Schiavoni Vincenzo, che per clietto
Potenza dall'Intendente di flaanza cav. Gi>vanni Corsini, che elegge domi- dellapresente procedura elesseildornicilio legalenellaCaneelleria dellsPre•
cilio in Acerenza presso il ricevitore

del registro, tura di Genzano.

Io Rocco Mestrici, usciere presso la protura di Gonzano, Io Rocco Mestrici, usciore presso la Pretura mandamentale di GonÉano,
Ho dichiarato alla signora Mennuni Costanza, di Gonzano, avente causa da Ho dichiarato si signori Nicola, Raffaele, Rachele Catena fu Michelangolo,

Mennuni Michele fu Nicola, domiciliata in Gonzano, che la istante Ammini- domiciliati in Genzano. che la istante Amminis razione, succeduta al Mona-
strazione succeduta al Clero di Genzano trovavasi iscritta qual creditrice stero Santa Chiara di Genzano, trovavasi iscritta qual créditrico' ipotecarla
ipotecaria precedentemento al 28 novembra Usi, sul fon'io: precedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo urbano in Gonzan'o, ciob:

Seminatorio in-tonimento di Genzano, alla contrada Piano Sant'Angelo, Dao stanza al primo piano, in contrada Arcolungo S. Antonio, art. 216 dol

art. 115ô del catasto, soz. C, num. 223, continante con Rinna Vito Canio, da estasto, conflnante con Catena Rosa fu Nicola, Palini DOInenicantonio (4
Ossa posseduto in garentia del credito di lire r,,ettantasei e centesimi qua- Giusoppe,
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da osso posseduto, in garcutin del credito di liro novantuna e contesimi et

tanta, contro al rignor Catena 3.licholungelo, com pronta a.dimostrare
mereb di equipollonti a sensi o per gli effetti dell'art. 9 della loggo, che
si riserva di esibireill'udienza.
' Che essendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'inccadio o wlisperso e

smarrito il doppio originale del quale ora in passesso, è stata costretta, per sal-
iraguardare i proptil-interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-
razione autenTica ' permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1883, nu-

mero 3196.
Che ciò eseguito dove ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competonto a tort
° l'del succossivo art. 8 della legge suddetta ed

art 2 del regola to approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253
Quind: detto usciore, s illa istanza como sopra, ho citato essi dichiarati

a comparire davanti al Pretore del mandamento di Genzano, nell'udienza che
derrh 11 giorno 3 ngasta p. v., per centir dichiarata valida e di pieno e:Tetto

giuridico la dichiarazione antentica che si comunica per originale, e

provveduto come per logge alle spese del presente procedimento.
Salvo ögal altro dritto, ragione ed azione.

Copie del prosento atto, da mo useiero firmato, sono state portate e lasciate
nel domicilio di ossi Catena, consegnandole a. porsona di loro famiglia.
Altra copia ò stata da me firmata, consegnandola a questo sig. Pretore.
Liro 2 70.

503 Firmato: ROCCO MESTítICI, usciere.

inecritioall'ari.-1100 delcamp.,contro alla signorn Nužii Carmala fu Ginsop-
pantonio, domo 6 pronta a dimostrare merco di equipollenti.ai_sonsi e por
gli oflotti dell'articolo nove della legge, che.ni riserba di esibiro all'udienza ;
Che ossendo andata distrutta-la nota ipotoaaria dah'incendio e dis¡ierso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, o stata costrotta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a dichisi-
raziono autentica perinessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu•
moro 319ô.
Che cio eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della logge suddotta ed art. 2
del regolamento approvato con R. doeroto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddotto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato essa dichla-

rata a comparire davanti all'illustrissimo signor, pretore di Genzano, nell'u-
dienza che terrà il giorna tre agosto prossimo venturo, per selitir dichia-
rata valida e di pieno effetto giuridico la dichiaraziono autontica cho- si co-
munica per originale, e provveduto como per legge allo spese del presente
procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragiono ed azione.

• Copia del presente atto, da mo usciero ílrmata, ò stata portata e lascista
nel domicilio di essa Nuzzi Carmela, consegnandola a persona di sua famiglia.

Intima . . . . .
L. 0 50

Copia. . . . . . » 0 33

Totale L. 0 83

AVVISO.

-L'anno 1886, il giorno 26 giugno, in Gonzano,
Sull'istanza dell'Amministrar.ione del For.do pel Culto rappresentata in Aco-

ronza dal ricevitore del registro sig. Schiavoni Vincenzo che per gli offetti
di questa Procedura eleggo domicilio ne:Ja Cancelleria della Pretura di

Senzano,
lo Rocco Mestrici, usciere della Pretura mandamentale di Genzano,

- Ho dichiarato alla signora Annecca Maria Giovanna fu Vito, nomiciliata
in Gonzano, cho la istanto Amministrazione succeduta al Monastero di Santa

Chiara in Genzano, trovavasi iscritta qual creditrice ipotec1ria precedento-
mento al 28 novembre 1881, sul fondo urbano nel cornuno di Genzano, cioo:
, Tro stanze superiori in contrada Vico Piazza, art. 2523 del catasto, confl-

natiti con Catena Catterina ed altri e Potenta Pasquale o fratelli, da essa

possoduto in garentia del cre.lito di lire in 80, gia contro alle signore An-
::ecen41ariant °a Anneso,Diana e Rosaria fu Vito, com'è pronta a dimostrare
saarch di equípolleati a sen or ga uneett Ant'art dena lege, che sL

ricorva di'esibiro all'ud,iear.a.
Cho éssendo andata distrutta la nota ipotecaria dall'incendio o disperso o

smarrito il doppio originalo del quale ora in possesso o stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in ba o a dichia-

raziono autentica, permessa dall'art. 3 della logge 28 giugno 1885, n. 3]DJ.
Che cio eseguito devo ora promuovere la convalida davanti al magistrat i

competente a termini dcl successivo art. 8, della legge suddetta ed art. 2 de
16decreto 20 luglio 1875 n. 3233.

Quindi io suddetto useiero sulla istanza, come sopra ho citato essa di-
chiarata a comparire davanti al signor Pretore del mandamento di Genzano
nell'udionza che terrà il giorno 3 agosto prossimo v nturo per sentire dichia-

rata valida o di pieno effetto giuridico la dichiarazione autentica che si co-

ynonica por originale, e provveduto como per legge allo spese del presente
procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente alto, da me usciero firmata, ò stata portata e lase!ata
nel domicilio di ossa Maria Giovanna Annecca consegnandola a persona di

sua famiglia.
Altra copia conforme ò stata lasciata a questo sig. Pretoro.
Cent. 80.
04 - L'usciore : MESTRICI.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasoi, il giorno 28 giugno, in Genzano.
Sulla-istanza delPAmministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dal signor Giovanni Corsini, intendente di fluanza che per il pre
sente giudizio elegge domicilio presso il ricevitore del registro di Accrenza,
Io Rocco Mestrici, usciero presso la Pretura di Gonzano,
Ho dichiarato alla signora Nuzzi Carnv·la fu Giuseppantonio, domiciliata

in Gonzano, che la istanto Amministrazione succeduta al Clero di Genzano
trovavasi iscritta quale creditrice ipotocaria procedentemente al 28 novembro
1884 mut Tondo in torre di Genzano :

Difesa boscosa, contrada Ralle, art. 3283, soz. C, n. 2, confina con Mamoni
Andrea mar choso in Napoli, Frczza Teodoro fo Nicola,
da.essò pósseduta in.gorantia del credito di lire trenta o centesimi sessanta,

R. MESTRICl usciore.
Per copia conforme,
IL RICEVITORE 5·W

AVVISO.
L'anno 188ò, il piorno 29 giugno, in Genzano,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto rappresentata in

Potenza dall'intendente di floanza sig. cav. Giovanni Corsini, che por il pro-sento giudizio, elegge domicilio presso il ricovitore del registro di Acorenza,
10 Raffaelo Lopez, uscioro presso la Pretura di Genzano,
Ho dichiarato ai signori Pitarro Maria Giovanna fu Domenico o Pitarro

Roaco fu Rocco, in qualità di aventi causa di Marcheso Nicoletta, domiciliati
in Gonzano, che la istanta Amministrazione succoluta al XIonastoro dell'An-
nunziata di Gonzano trovavasi iscritta qual creditrice ipotecarla procedento.
monie al 28 novembro 1884 sui fondi seguenti :
1;Casamento di tre soprani e chiusello, vico 3' S. Leonardo in Gonzano,

numero 6, conflnant3 con Nicola Alaria Albani, Domenico Albani, Pazzi, ta-
della G., n. 539;
2. Canneto in contrada Paparest2, confinante con eredi di Loporo Michole

fu 3Iatteo e Vecchiarello Pasquale fu Vito, art. 610 catasto, 802. B, numerl
324 o 325,
da essi posseduti in garanti1 del credita di lire seicentotrentasette e conte-simi ciuquanta, il tutto all'articolo 1620 del Campione, contro al signor. Ni-coletta Alarchese crede di Menchise Vito Cania, com'ò pronta a dimostraro
morco di equipollenti, a sensi e per gli o.Teiti dell'art. Dadolla legge, che si
riserva di esibiro all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispera osmarritt i doppii originali dei quali ora in possesso, à stata costretta persalvaguardare i prop:ii intercasi di ripristinare la formalitt in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 2 della leggo 28 giugno 1883, nu.
mero 3196
Che ció eseguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magi-strato competente a termini del successivo art. 8, dalla leggo suddetta ed

art. 2 del regolamento approvato cón IL decreto 20 luglio 1883, n. 3233. .

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza corno sopra, ho citato casi dichfa-rati a comparire davanti al sig. pratore di Gonzano, strada Cateori Vecchio;nell'udienza che terrà il giorno 3 prossimo venturo agosto, (per sentir. dichia-
rate valide e di picao effetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si cÃ.
municano per originale, e provveduto come per legge alle spese del presenteprocedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.
Copio del presente atto, da me usciore sottoscritto, le ho portate nel domi-

cilio di essi citati Piturro consegnandolo a persono di loro fauniglia.
Intimo

. . . . . L. 0 75
Copio......»O0

Totale L. i 35

Por copia conn>rme,
firmato : RAFFAELE LOPEZ, usciero.

IL RICEVITORE.
gg

TUMINO RAFFAWLS, Gerente - Tipografia <lolla Gassirrra Uvrreuta,


